
NAPOLI, Aprile 1964 II TRIMESTRE 

CLUB- ALPINO ITALIANO 

Sezione di Napoli 
Fondata nel 1871 Maschio Angioino 

NOTIZIARIO SEZIONALE 

CRONACA DELLA SEZIONE I. 

. BILANCIO ECONOMICO CONSUNTIVO 

AL 31 DICEMBRE 1963 

RENDITE 

Soci ordinari Sezione 103 x 2000 L. 206.000 
» aggregati » 39 x 1000 » 39.000 
» ordinari Cm/S 21 x 1000 » 21.000 
» aggregati » 2 x 600 » 1.200 

Quote arretrate » 47.700
» ammissione . » 10.500

TOTALE QUOTE SOCIALI 1. 325.400 

Contributi straordinari 
Vendita titoli 
Interessi bancari e postali 
Partite di giro 
Sopravvenienze attive 

L. 41.200
» 179.430
» 15.629
» 33.850
» 2.000

TOTALE STRAORDINARIE VARIE 1. 272.109 

Eccedenza attiva al 1° gennaio 1963 » 34.910 
TOTALE L. 632.419 

S P E S E 

N. 140 bollini ordinari a L. 650
N. 50 bollini aggregati a L. 400
Bollini arretra ti .

TOTALE BOLLINI 

Fitto locali sede 
Lavori per sede e arredamento 
Energia elettrica e varie locali 
Cancelleria e stampati 
Postali 

L. 91.000
» 20.000
» 2.050

L 113.050 
--

L. 81.805
» 240.685

. , » 67.220 
» 8.645
» 18.790

TOTALE SPESE GENERALI 1. 417.145 

Biblioteca L. 14.800
Attività sezionali » 12.675
Partite di giro » 10.420

TOTALE SPESE GENERALI 1. 417.145 

Eccedenza attiva al 31-12-1963 » 64.329

TOTALE L. 632.419 

. ----
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ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA • 1 

I soci della Sezione sono invitati ad intervenire all'Assemblea generale ordinaria 
indetta per il 24 marzo 1964 alle ore 19 nella sede della Sezione per la discussione 
del seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Nomina dell'ufficio di presidenza; 

2) Bilancio consuntivo del 1964; 

3) Aquila d'oro; 

4) Varie. 

I soci sono pregati di non mancare e comunque di mettersi m regola col paga­
mento della quota annuale prima della data dell'Assemblea. 

RELAZIONI GITE 

12 GENNAIO 1964 - Per S. Maria a Castello alla Sella fra la Cardara ed il Ca­
nino (mt. 1270 ). 

Giornata piena di sole quindi soddisfacente affluenza di gitanti, anche perchè, mancando la neve ' 
in montagna, nessÙno può andare a sciar'e; del resto la stagion~ dello sci è in ritardo - diciamo per 
la inclemenza del tempo per quanti si augurano abbondanti nevicate - non solo in Abruzzo, ma 
anche nell'Italia del nord. 

Appuntamento alla Circumvesuviana alle ore 7,15. 
Partenza con tre autovetture alle 7,30. 
Arrivo a S. Maria a Castello - dopo breve sosta a Vico Equense per l'acquisto di viveri - alle 

ore 9,.30. 
Partenza alle ore 9,45 per la panoramica mulattiera della forestale che, seguendo ad un di presso 

le curve di livello 650, 750 e 850, mena a Bomerano. 
Partecipanti 15 cioè C. A. G. ed L. De Vicaris, A ed M. Cavallo, A. e G. Garroni, Y. Trelat, E. 

Schlegel, A. De Rosa, N. Giordano, V. Borriello, A. Amitrano, E. Paduano. 
La comitiva, giunta .all'incrocio del vallone Arienzo, quota fra 850 e 900, abbandona la mulattiera 

ed affronta il canalone. 
Per « facili roccette » o per pendii erbosi e scoscesi, a volte deliziati da bassi arbusti spinosi, in 

due ore circa si guaqagna la sella fra la Cardar~ ed il Canino che, secondo l'altimetro più o me.no pre­
ciso del. Presidente, risulta elevarsi a quota 1270. 

Dalla sella si gode un. panorama stupendo, perchè a nord la _vista sp;1zia sulla piana di Castellam­
mare e Pompei con lo sfondo del Vesuvio ed a sud sul mare di Praiano e Positano, chiazzato dai riflessi 
del sole e dalle ombre di non minacciose nuvole. 

Di qui, dopo una colazione al sacco, la comitiva si divide; la massa, guidata da Aldo Cavallo, 
scende a Pianillo, mentre i conducenti delle autovetture rifanno in discesa il cammino percorso in sa­
lita per recuperare le macchine a S. Maria a Castello. Però si ricompone da Ciccio a Gragnano per un 
dignitoso asciolvere. 

Da Ciccio si inserisce il socio Scepi di Castel! ammare che, munito di regolare permesso domestico, 
offre, per la gioia dell'incontro, un supplemento di bottiglie di vin rosso locale. 

A. GARRONI 
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19 GENNAIO 1964 - M. Avvocata Grande (mt. 1050). 

I nostri rapporti con l'inverno di quest'anno sono definitivamente rotti!. .. e vi sono tutti gli estre­
mi per motivarne l'insopportabilità del suo carattere. 

Noi siamo stati sempre pazienti, abbiamo atteso a lungo, detto qualche parolina un pò grossa -
questo è vero, __: abbiamo seguito con religiosa attenzione i bollettini meteoroiogici ed infine quando 
non ne potevamo più abbiamo tirato nella faccenda tutti i Santi perchè ci dessero « una mano » ed 

· abbiamo implorato per una goccia d'acqua e per una « palommella » di neve. Ma lui - il tempo -
nierite, sempre malignamente bello, senza .una .nu_voletta a pagarla a verghe d'oro e con un sole così. 
.Dopo questo vergognoso crack della speranza abbiamo dovuto mèttere da parte i nostri sogni cosl 
pieni di discese riplde e vertiginose, di neve splendida, di itinerari sconfinati che si perdevano laggiù 
nella nebbiolina all'orizzonte, per anticipare la gita dell'Avvocata Grande e incastrarvi al suo posto la 
« gita sciistica con torpedone a Roccaraso ». 

L'Avvocata Grande è un'itinerario ben noto e desc;iverne la bellezza mi sembra superfluo; penso 
invece sia meno noioso rilevare quello che non mi è sembrato consueto o che pure essendolo ha de­
stato sorpresa per la sua inaspettata conclusione. 

Per cominciare, questa gita si può ben definire internazionale, vi sono infatti i rappresentanti 
di quattro nazioni: Francia, Svizzera, Inghilterra, Italia, oltre .... noi napoletani. Tutto procede benis­
simo e ci porta all'inevitabile luogo comune che alcuni accordi internazionali bisognerebbe farli in 
montagna e.... nelle nostre montagne. 

Proseguiamo: l'episodio consueto ma a conclusione inaspettata è. costituito dalla nostra inco­
scienza, diventata ormai sistema di vita! Vi è una espressione napoletana - suppongo conseguenza di 
lunga esperienza - la quale dice:_ il Signore aiuta pazzi e bambini. Bene, noi certamente siamo o gli 
uni o gli altri, o pazzi con l'abito della saggezza e del bempensare o bambini dai capelli bianchi, ... 
eh.... si perchè ci va sempre bene. 

Invitato da un Socio, viene tra noi un gentiluorpo, in gamba sòtto questo profilo. ma un pò 
male in arnese come alpinista. Accusa .qualche inconveniente allo stomaco e dopo brevi accertamenti, 
offerti da lui stesso, la diagnosi non ci fu difficile: sbornia di wisky la sera precedente. Più tardi sa­
pemmo che non solo non era mai stato in montagna, ma che le suole delle sue scarpe non conosce­
vano che la pedaliera di auto più o meno ben cilindrate. In breve, questo gentiluomo ce lo siamo tirato 
sù con una chiaccb,iera ed un sorso di Chianti senza nemmeno pensare che un piccolo durone gli im­
pedisse di seguirci o che il suo scarso allenamento lo avrebbe fatto, o prima o poi, scoppiare. Niente, 
nemmeno una parola per dissuaderlo. Il Signore c'è l'ha mandata buona! E' venuto fin sù, non sò con 
quanto entusiasmo, ed è disceso senza fiatare, sebbene, a modo suo e con sistema occulto, qualche 
moccolo al nostro indirizzo ha dovuto ben inviarcelo. 

Lo stesso dicasi per una Signora, moglie di un ·nostro Socio; quì la cosa cambia però, è la seconda 
volta che accetta la nostra incoscienza, è una recidiva che comincia ad abituarcisi, e... chi sa, forse 
fra non molto, provandoci gusto si lascerà contagiare per fare ad altri quello che noi abbiamo fatto 
a Lei. 

Altro piccolo rilievo: il tempo non solo non si comporta come ogni tempo che si rispetti agisce 
in questa stagione, ma si permette perfino di pren <lerci in giro! infatti sul percorso da noi seguito 
ovunque vi erà presenza di acqua vi si trovava ghiaccio. Mi astengo, per la rabbia che mi ha fatto, 
di descriverne il gioco di stalattiti creatosi intorno alla sorgente che s'incontra a metà strada! 

Infine, un altro rilievo, questa volta di indole artigianale o commerciale. Ancora oggi, si fa car­
bone col vecchio sistema delle carbonaie. Una impresa di una certa importanza, ha in1piantato. un 
vero cantiere alla sella dei Falerio. Piccole teleferiche, taglialegna, una trentina d'in:imensi co:voni .di 
terra sotto cui b~cia lentamente la legna e una condotta di acqua costituita da un tubo di plastica 
lungo chilometri e portante il liquido dalla sorgente al posto di lavoro, formano tutta l'attrezzatura ài 
questo grosso cantiere. Se si fa un lavoro di questo genere significa che c'è chi ne compra il prodotto 
e se questo prodorto viene consumato significa che in giro vi è ancora gente semplice e di buon gusto: 
riscaldamento a braciere e ... carne arrostita sulla brace! Bene! 

Condusa la gita e trovatici al punto di partenza ci sgretoliamo: vi è stato qualcuno che ha prefe­
rito la « Fuga in· Egitto» scappandosene dopo un saluto alla voce, qualche altro si è trattenuto per 

· « con;oborarsi » secondo k usanze del suo paese, qualche altro ancora, subito rientrato nella saggezza 
abituale, ha pensato di rincasare tranquillamente, ed infine un piccolo gruppo ha preferito trasferirsi 
altrove· per finire la giornata in braccio agli angeli!. .. a quegli angeli scacciati dal Paradiso ... a que-

. _gli angeli che sentono un pò di vino. 
l,;c, 
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Partecipanti: Adamo L. - Amitrano A. - Bermani M. - Cavallo A. e M. De Vicari~ C. - A. G. L. __ · 
Paduano E. - Schlegel E. - Trelat Y. -

Invitati: Lorato F. Socio della Sèzione cli Torino - Mr. Smith. 
A. A. 

< .. __ M_,_s_c_E_LIIIIIIÌL_A ___ N_E_A _ _.> 

Obliqua il sol tra la «Metuccia» e il «Meta» 
carezzando le nevi del «Petroso». 
Gela il « Lagozzo » e un fochereUo allieta 
il bivacco frugale ma festoso .... 

Canta il « Rio Torto» dolce una canzone .... 
E la luna dal ciel - bianca e gentile -
inargenta le case di Pizzone .... 
... belando, un gregge scende al caldo ovile ... 

Ci accoglie - fumigante - una «Cantina» ... 
Vuotiamo i« sacchi» e poi« Donna Rusina » 
stura le sue bottiglie e i bottiglioni 
e noi sturiam dal cor ... canti e canzoni"! ... 

. . . e, come sempre, il vecchio Club Alpino 
inneggia ai monti ... tracannando il vino!... 

CARMINE ScEPI 

PROGRAMMA GITE 

5 APRILE 1064 - M. Miletto (m!:. 2050) Gruppo del Matese - Sci-alpinistica. 

Partenza con torpedone organizzato dalla Sezione. Ore 6 giro cli prelevamento. Ore 9 al rifugiò~: 
Jezza al Piano di Campitello (mt. 1420). In vetta alle ore 11-12. Discesa per la stessa strada. Col mevf 1 

dell'andata si rientrerà a Napoli alle 21 circa. f 
Ore di salita 2. ::-· 

Direttori: V. e M. R. BORRIELLO 
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12 APRILE 1964 - Traversata S. Lazzaro di Agerola per il Vallone delle Ferriere ad 
Amalfi - Gruppo dei Lattari. 

Partenza stazione della Circumvesuvfana alle 7 ,34 per Castellammare di Stabia ove si arriva alle 
8.28; in corriera alle 8.45 per S. Lazzaro -di Agerola (mt. 650). Subito, alle 9.50, si prosegue a piedi 
per la sorgente dell' Acquolclle e dopo essere passa ti per le C'.!scate delle Ferriere si perviene ad 
Amalfi dopo aver percorso il Vallone dei Muiini. ·In corriera p:!r Ca,stellammare di Stabia alle 16.30 
ove si sarà in tempo per il treno delle 20.19. A Napoli alle 21.10. 

Ore di traversata 3. 
Direttori: DE MIRANDA R. e SCHLEGEL E. 

19 APRILE· 1964 - Attività Individuale. 

25-26 APRILE 1964 - M. Papa (mt. 2005) e M. Sirii~o (mt. 1907) Gi;uppo del Sirino. 

Partenza sabato con torpedone organizzato dalla Sezione. Ore 16 giro di prelevamento. Si rag­
giunge Lagonegro alle 19,30 ove si pernotta alll'Au tostello. Domenica alle 6 salita alla vetta di Monte 
Papa per il Lago di Remmo e la Valle del Cacciatore. Una volta in cresta si proscgae per la Cap­
pella della Madonna del Sirino. Di qui si discende a Lagonegro e con lo stesso mezzo dell'imdata si 
raggiungerà Napoli alle 21 circa. 

Ore di salita e traversata 4. Direttori: MoRRICA M. e f<AUSSONE O. 

3 MAGGIO 1964 - M. Cerreto (mt. 1316) - Gruppo dei Lattari. 

Partenza Napoli con FF. SS. Piazza Garibaldi ore 7.15 per Gragnano ove si giunge alle 8.20. In 
corriera alle 8.40 si prosegue per Lettere-Orsano. A ile 9 a piedi per la vetta. Discesa per la C::sina Ama­
deo. A Gragnano in tempo per prendere il treno delle 19.11 ed essere a Napoli rrlle 20,12. 

Ore di salita 2. 
D:rettori: AMrTRANO A. e PADUANO E. 

10 MAGGIO 1964 - M. Terminio (mt. 1820) Gruppo dei Picentini. 

Partenza in torpedone organizzato dalla Sezione. Ore 6 giro di prelevamento, si prosegue quindi 
per Verteglie (mt. 1178). Subito, alle 8 a piedi per la vetta. Discesa a S. Biagio per Cima Colle di 
Basso. Con lo stesso mezzo dell'andata si raggiungerà Napoli alle 21 circa. 

Ore di traversata 5. 
Direttori: MAsuccr G e PISANO M. 

17 MAGGIO 1964 - Attività Individuale. 

24 MAGGIO 1964 - M. Acellica (mt. 1660) Gruppo dei Picentini. 

Partenza con torpedone organizzato dalla Sezione. Ore 6 giro di prelevamento. Si prosegue per 
Acerno ove si giunge alle 8. Si prosegue a piedi euna volta raggiunta la cresta si arriverà alla vetta 
Sud, si traverserà il Varco del Paradiso e si tocc berà la vetta Nord. Discesa per sentiero alla pro­
vinciale di Mantella-Acerno. Con lo stesso torpedone dell'andata si sarà a Napoli alle 20 circa. 

Ore di traversata 4.30. 
Direttori: GARRONI A. e BERMANI M. 

31 MAGGIO 1964 - M. Vallatrone (mt. 1511) Gruppo del Partenio. 

Partenza con corriera dalla piazzetta della Vesuviana alle 6.25. Si raggiunge Avellino in tempo 
per prendere il mezzo per Ospedaletto. A piedi si raggiunge la mulattiera che mena al Piano di Sum­
monte e lasciatala si prende il I Costone che porterà alla vetta. Discesa a Baiano per il Campo di 
Summonte. In treno alle 18,53, a Napoli alle 20.26. 

Ore di traversata 5.30. 
Direttori: AMITRANO A e TRÉLAT Y. 
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7 GIUGNO 1964 - Attività Individuale. 

14 GIUGNO 1964 - M. Marsicano (mt. 22 45) Gruppo Monti Marsicani. 

Partenza in torpedone organizzato dalla Sezione. Si prosegue per Villetta Barrea e poco dopo, al 
15° Km. sulla strada di Scanno, ove si sarà alle 8. 30 circa e si lascia l'automezzo. A piedi si raggiunge 
lo stazzo Ziomas e quindi il Tlfug1o ,a quota 1850. Di qui per mulatteria alla Sella Orsara e all'anti­
cima Nord (mt. 2217) quindi per cresta, in vetta (mt. 2245). Discesa per Coppo di Ferraio e Valle 
Ciavolera. Raggiunta la Nazionale ed il torpedone, s1 arriverà a Napoli alle 21 circa. 

Ore di traversata 6. 
Direttori. DE VICARIS C. e MICELI M. L. 

21 GIUGNO - Traversata notturna Corpo di Cava - Avvocata Grande - Minori. 

Partenza con FF.SS. centrale ore 19.10 a Cava 20.17. Con auto da noleggio si raggiunge la Ba­
dia di Cava. Si percorrerà il sentiero N. 6. In vetta si attenderà il sorgere del sole e quindi si discen­
.derà a Minori per il_ Santuario dell'Avvocata Grande. Bagno. In corriera alle 18 circa per essere a 
Napoli alle 20 circa. (in attesa dell'orario estivo, le ore segnate per la corriera devono intendersi orien 
tative). 

Ore di traversata 5. Direttori: AMITRANO A. e GIORDANO N. 

28-29 GIUGNO 1964 - M. Velino (mt. 2487) Gr~ppo del Velino. 

Partenza in torpedone organizzato dalla Sezione, ore 6 giro di prelevamento. Si prosegue per Ro­
vere ove si giunge alle 10. A piedi si attraversano i Piani di Pezza e si sale al rifugio Vincenzo Seba­
stiani (mt. 2102) Pernottamento. All'alba del lunedì in cammino per il Colle di Bicchero, il Pizzo 
Cafornia e la vetta. Discesa a Massa d'Albe (mr. 894 ove col torpedone dell'andata si giungerà a 
Napoli alle 22 circa. 

Domenica ore di salita 3.30. 
Lunedl ore di salita 3.15. Direttori: GARRONI A. e DE MIRANDA R. 

Nota Bene 

Per le gite in programma, è necessario che il venerdì precedente la gita, i soci che desiderano 
parteciparvi s'informino in sede degli eventuali mu lamenti d'orario. 

Per le gite in torpedone è necessaria, invece, la prenotazione il martedì che precede la gita, perchè 
il torpedone verrà organizzato dalla Sezione solo se il numero dei partecipanti sarà tale da giustificarlo. 

I direttori di gita non manchino, quindi, d'essere presenti in sede per le gite in torpedone il 
martedì e per le altre il venerdì che precede la gita. Si compiacciano, inolrre, di redigere una relazione 
della gita diretta, includendovi l'elenco dei partecipanti. 

Se dei soci esplicano attività escursionistica o ascensionistica individuale, anche da parte loro sarà 
· gradita una relazione. 

SCUOLA DI ALPINISMO 

Il Consiglio Direttivo, allo scopo di valutare l'opportunità di organizzare o meno 
un corso di roccia prega i soci eventualmente interessati a volerlo comunicare in 

Sede. 
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CLUB ALPINO -ITALIANO 
. Sezione di Napoli 

Fondp.ta nel 1871 Maschio Angioino 

NOTIZIARIO SEZIONALE· 

I 
I CRONACA DELLA SEZIONE 

ELENCO DEI SOCI 

-
VITALIZI 

1 APERLO avv. LUIGI 
2 GARRONI ing. dr. AUGUSTO 
3 GROSSI CARMINE CESARE 
4 PALAZZO ing. dr. PASQUALE 
5 SÌCILIANO rag. AMEDEO 

ORDINARI 

1 ACETO ing. dr. CLEMENTE 
2 ACETO PINELLI DORA 
3 -ADAMO prof.ssa LEA 
4 AGRELLI OLGA BEATRICE 
5 AIELLO SANTO 
6. ÀLBARELLA LAURA 
7 AMATO avv. EGIDIO 
8 AMATUCCI avv. ERNESTO, 
9 AMATIJCCI FRANCESCO 

10 AMITRANO rag. ANTONIO 
11 ANGELINI LUIGI 
12 ANZISI dr. RAFFAELE 
13 ARA prof. FERRUCCIO 
14 ARPINO FRANCESCO 
15 AUTIERI ALFONSO 
16 AVELLA LELLO 
17 BADER PAOLO 

18 BAUCO dott.ssa Ai'\JNA 
19 BAUCO ELENA 
20 BELLUCCI GIUSEPPE 
21 BERMANI ing. dr. MARIO 
22 BONGHI ing. dr. RUGGERO 
23 BORGONOVO dr. GIORGIO 
24 BORIS DARIO 
25 BORRIELLO ALBERTO 
26 BORRIELLO VINCENZO 
27 BORSELLI avv. MICHELE 
28 BUCCAFUSCA dr. EMILIO 
29 BUONA.i"'\TNO CARLO 
30 BUONANNO VITTORIO 
31 BUONOMO RICCARDO 
32 BUFFETTI LUIGI 
33 BURKHARD BEA 
34 CABELLA RENATO 
35 CANZANELLA arch. FRANCO 
36 CAPECE GALEOTA BENEDETTO 
37 CAPECE GALEOTA GIOVA.i'\JNI 
38 CAPPELLETTI RUGGIERO 
39 CAPUA.i"JO dr. EDUARDO 
40 CASTAGNETO RENATO 
41 CASTELLANO dr FRANCESCO 
42 CATELLI ACHILLE 
43 CATTERINA GUIDO 
44 CATTERINA 1'1ARCO 
45 CA V ALLO CARLO 
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. 46 CA V ALLO dr. ERALDO 
· 47 CERILLO LUCIANO 

48 CERULLi avv. AUGUSTO 
49 CESI BENIAMINO 
50 CI./iMPA '.MARIA ROSARIA 
51. CIOFFI ANTONIO 
52 CLE!vIENTE ing. dr. GUIDO 
53 CODA NUNZIANTE FERDINANDO 
54 COLAMONICO prof. CARMELO 
55 COLUSSI ing. dr. GIORGIO 

• 56 CORDINER avv. ENRICO 
57 CORRADO MAURIZIO 
58 CRISCUOLI ISABELLA 
59 CUOMO ALFREDO 
60 CUTOLO prof. ITALO 
61 D' AUGERIO GIULIA . 
62 DE COSA dr. FERDINANDO 
63 DE CRESCENZO ANTONIO 
64 DE CRESCENZO GIUSEPPE 
65 DE FALCO dr. FRANCESCO 
66 DE FILIPPIS prof. RAFFAELE 
67 DEL FICO dr. SALVATORE 
68 DELLO RUSSO dr. RENATO 
69 DE LUISE ing. dr. GIUSEPPE 
70 DE MONTEMAYOR prof. LORENZO 
71 DE MIRANDA dr. RENATO 
72 DE ROSA ANNA 
73 DE ROSA ing._ dr. ROBERTO 
74 DE VICARIS ing. dr. CARLO 
75 DIODATO dr. GIOVANNI 
76 DI PINTO CAFIERO MARIA TERESA 
77 DI SAJ.'\/TO VITTORIO 
78 DI TOMMASI dr. ONORATO 
79 DONATO dr. MARIO 
80 ESPOSITO SALVATORE 
81 FALVO ANTONIO 
82 F Al}SSONE ORESTE 
83 FAVA d'ANNA ing. dr. RICCARDO 
84 FERRAR! FRANCA 
85 FERRAR! dr. ORESTE 
86 FERRAZZANI" avv. FRANCESCO 
87 FILAl'\fGIERI di CANDIDA ANTONIO 
88 FIORENTINO ing. dr. ANTONIO 
89 FITTIPALDI ing. dr. RENATO 
90 GARRONI ing. dr. AUGUSTO 
91 GARRONI GABRIELLA 
92 GIACOMINI prof. VALERIO 
93 GIORDANI PAOLINA 
94 GIOV ANNIELLO FRANCO 
95 GIOVENE dott.ssa FRANCESCA 
96 GRA1\1DILLO ing. dr. MASSIMÒ 
97 GRASSI avv. SIMONE 
98 GROPPI ANGELO 
99 GRUBER dr. PIERO 

100 IMBO' prof. GIUSEPPE 
101 IURZA co=. GIOVANNI 

- 102 IZZO GLAUCO 

103 JOHANNOWSKY WERNER 
104 LA MANNA dr. NICOLA. 
105 LANZETTA AMALIA 
106 LOMBARDI rag. RAFFAELE 
107 LUCHINI ITALO 

. 108 LUGHINI dr. RICCARDO 
109 LUCHINI ing. dr. TULLIO 
llO LUGRIN BIANCA · . 
111 MAGALDI prof. EMILIO 
112 MAROTTA ENRICO 
113 MARRA . dr. ALDO 
il4 MASUCCI avv. GIOVANNI 
115 MAZZOLA ing. dr. CAMILLO 
116 MAZZOLA PALERMO prof.ssa RENATA 
117 MICELI MARIA LUISA 
118 MIGLIORINI prof. ELIO 
119 MOLAIOLI ELENA 
120 MORO . CARLA 
12f MORRICA avv. MANLIO. 
122 OLIVERI del CASTILLO ANTONIO 
123 PADUANO ETTORE 
124 PADULA dr. GUIDO_ 
125 PADULA avv. VINCENZO 
126 PAGANO avv. PAOLO 
127 PANTANELLA ANNA MARIA 
128 PARASCANDOLA prof. ANTONIO 
129 PEISINO dr. UBALDO 
130 PEPE MARIO 
131 PEREZ GIANNI 
132 PICIOCCHI dr. ALFONSO . 
133 PISANO MARIO . 
134 POTENA MARCO 
135 QUATTRIN prof. NEVI0-
136 RAPOLLA ing. dr. ARMANDO 
137 REGGIO VITTORIO 
138 RISPOLI prof. FEDERICO .. 
139 RISPOLI avv. TULLIO 
140 ROBERTI avv. GIOVANNI 
141 ROITZ PAOLO 
142 RUFFINI dr. ADOLFO 
143 RUSSO LUIGI 
144 SAPIO dr. DOMENICO 
145 SCANDONE PAOLO 
146 SCHLEGEL ENRICA 
147 SGROSSO dr. ITALO 
148 SILVESTRI MARIA :PIA 
149 SOMNIARIVA GIOVANNI 
150 SOMMELLA dr. GIOVANNI 
15i SORA VIA ALESSANDRO 
152 SPADA dott.ssa MARIA 
153 SPERA ing. dr. LIVIO 
154 STARACE CORINNA 
155 TARSIA .in CURIA AMEDEO 
156 TERRACCIANO PASQUALE 
157 TESTA VERDE cpt. AMERIGO 
158 TIRIOLÒ GIOVANNI 
159 TMLAT YVONNE 

_j 
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. 160 TROPEANO FRANCESCO PAOLO 
161 V ALENZUELA GLORIA 
162 VELUSSI ELIO 
163 VERICO FURLANI prof.ssa EMMA 
164 VISINTAINER GIUSEPPE 
165 ZEULI dr. SALVO 
166 ZONA ARMANDO 
167 ZONA. MIRIAM 

AGGREGATI 

1 ANNECCHINO PAOLO 
2 ARA LUISELLA 
3 BADER LUISELLA 
4 BONETTI EL VIRA 
5 BONETTI VINCENZO 
6 BORRIELLO MARIA ROSARIA 
7 CAIANIELLO · DORA 
8 CAIANIELLO EVA 
9 CALDERAZZO ANGELA 

10 CALDERAZZO FRANCESCO 
11 . CANZANELLA RISPOLI M. TERESA 

. 12 CARBONARA FRANCESCO 
13 CASTELLANO GIOVANNA 

14 CATALDO DARIO 
15 CATTERINA ANTONIETTA 
16 CERULLI LUCIANO 
17 COLUSSI GIULIANA · 
18 CORTINI ANNA 
19 CORTINI MASSIMO 
20 CORTINI RITA 
21 DE BENEDETTI CIRO 
22 DE CRESCENZO MARIA CRISTINA 
23 DE FALCO GIULIA 
14 CATALDO DARIO 
24 DE VICARIS ALMA 
25 DE VICARIS GIORGIO 
26 FASCITIELLO VITTORIO 
27 FAL VO ADRIANA 
28 ·. PRANZA CARLO 
29 GARGIULO FABRIZIO 
30 IZZO ALBA 
31 IZZO RITA 
32 LOMBARO.I MARIA 
33 LUCHINI dr. AURELIO 
34 MASUCCI MARIELLA 
35 MAYRHOFER PAOLO 
36 MAZZO LA GIOV ANNELLA 
37 MAZZOLA LUDOVICA 
38 MAZZOLA MARIA DANIELA 
39 MEROLA CARLO 
40 MEROLA EDUARDO 
41 MONACO GIOR 
42 MONACO LILIANA 
43 MONACO PAOLA 
44 MORRICA BRUNELLO 

45 NARDELLA AMELIO 
46 NICOLO' VINCENZO 
47 OLIVIERO PAOLO 
48-PACINI GIUSEPPE 
49 PAGANO GIGLIOLA 
50 PALAZZO ELISA 
51 PALAZZO GIUSEPPE 
52 PEREZ GIUSEPPE 
53 POTENA VINCENZO 
54 ROCCO GIOVANNI 
55 RISPOLI ANTONIO 
56 SANTUCCI NIVES 
57 SAPONARO GIOVANNI 
58 SCARANO ENRICO 
59 STRAZZULLI GABRIELLA 
60 STRAZZULLI LAURA 
61 TROPEANO GIUSEPPE 
62 ZEULI DOMENICO 
63 ZEULI RUFFINI FERNANDA 

S/sezione Castellammare di Stabia 

ORDINARI 

1 ARA CRI \Yl ANDA 
2 BRANCACCIO VINCENZO 
3 CACACE PAOLO 
4 CALABRESE MARIO 
5 CALANNI CARMELO 
6 CASCO NE RAFFAELE 
7 CASTELLANO EDUARDO 
8 CONDOLEO ALFONSO 
9 DE CRESCENZO PAOLA 

10 DE MARTINO notaio GASPARE 
11 DESIDERIO ALFREDO 

·12 FUSCO FRANCESCO 
13 LONGOBARDI ALBINO 
14 LONGOBARDI CLAUDIO 
15 ìvlASCOLO GINA 
16 MENICUCCI dr. ELIO 
17 MOSCATELLI avv. GIOVANNI 
18 PAGANO LEONARDO 
19 PICCOLO GIUSEPPE 
20 RATTAZZI EMILIO 
21 ROSSANO LUCIO 
22 SAMMARCO ONOFRIO 
23 SCEPI rag. CARMINE 
24 STARACE LORETO 
25 TARDIANI UBALDO 
26 VINGIANI ALDO 

AGGREGATI 

1 CALANNI MARTINO 
2 ROSSANO MARINA 



RELAZIONE GITE 

9 FEBBRAIO 1964 - Traversata Pizzo delle Monache - Colle delle Nocelle - Vico Equense 

Eravamo veramente pochini al convegno alla Circumvesuviana: Maria Pia Silvestri, Carlo e Gior­
gio De Vicariis, Renato Castagneto ed i Direttori di gita Enrica Schlegel ed Ettore Paduano. 

Alle 8.30, chi in macchina e chi in treno, si parte per Castellammare ove ci si ritrova alle 9.15. 
Ci si mette in cammino alle 9.30 e per il sentiero del Secondo Vallone Quisisana alle ore 11.00 si raggiun­
ge Pizzo delle Monache. Dopo una sosta si percorre per qualche tornante 1a· carrozzabile Giusso; poi, 
traversato un tratto .del bosco della Cepparica, si raggiunge l'idillico Colle delle Nocelle alle ore 
12.30. 

Sosta per· colazione e siesta. 
Alle 15.00 si riprende il ca=ino percorrendo il sentiero che, a mezza costa del Vallone di Poz­

zano, raggiunge l'incantevole Punta Orlando. Piccola sosta per godersi il superbo panorama, poi at­
traverso superbi oliveti, al Convento di S. Francesco e quindi a Vico Equense. 

Partenza da Vico col treno delle 17,15 pe~ Castellammare donde, parte proseguendo in treno e 
parte in macchina si fa ritorno a Napoli. 

La gita, svoltasi regolarmente come da progra=a, ha incontrato il consenso di tutti i parteci­
panti per la bellezza dei luoghi attraversati. 

ETTORE PADUANO 

16 FEBBRAIO 1964 - Gita sociale ·con pullman. 

A causa delle condizioni atmosferiche poco favorevoli per la nebbia persistente in alta quota, la 
gita, che aveva in programma come meta Pescasseroli, è stata effettuata nella zona meglio conosciuta 
dell' Aremogna. 

Degli intervenuti: M. Bernani, F. De Falco ed un ospite hanno raggiunto la vetta di M. Greco 
accompagnati fino al piano che precede la cornice da A. Garroni, G. Falvo, G. Diodato e C. de Vi• 
cariis. 

Gli altri, A. Amitrano, V. Borriello, A. Catelli, F. De Cosa e suo figlio, R. De Miranda, A. de 
Vicariis, G. de Vicariis, G. Garroni, O. So=ella, G. Tiriolo, Y Trélat, R. Castagneto, una parte ha 
risalito la Valle del Macchione fino alla sella del Fratello con gli sci, un'altra, dopo aver risalito un 
tratto della Valle senza sci, ha raggiunto Roccaraso a piedi, attraversando il piano dell'Aremogna. 

C. DE VICARIIS 
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23 FEBBRAIO 1964 • Traversata Monteforte-Campo Maggiore-Summonte. 

Alla stazione siamo in 4, · pochi per una gita sociale, ma in formazione ideale per sganciarci più 
agevolmente dai « rigidi dettami del programma». C'è Yvonne, che lascio passare· senza commenti; 
Manana, che conobbi quando era « na micella» e che adesso .... uh! che è diventata; Vincenzo, vecchio 
montanaro che per anni ha mangiato con noi pane e montagna, distillandosi quasi col vino che, senza 
riserve, butta giù ed io. 

Una oretta e mezza di tran tran tra auto e corriera ed eccoci a Monteforte. Sono le otto è trenta, 
c'incamminiamo subito per una larga mulattiera che prende rapidamente quota. 

Quanti cambiamenti in questa zona! Erano anni che non la frequentavo e confesso di averne pro­
vata una delusione. 

La costruzione dell'autostrada per Bari, alcuni cantieri sparpagliati un po' dovunque, qualche fab­
bricato che viene su per occulti futuri motivi, hanno scacciato definitivamente quel velo di poesia e 
malinconia che copriva e le quote, e le selle, ed i boschi tra i qmli coloro che vi vagabondavano in 
cerca di pace potevano facilmente ottenerne quel poco ·di « spleen » di cui lo spirito spesso ha bi­
sogno. Il progresso che avanza non riserva posto ai sentimentalismi! Ed è bene. Ogni epoca custodisca 
i suoi tesori. Oggi ne sono in formazione dei nuovi che forse domani avranno il loro valore e saranno 
conservati gelosamente, così come noi, oggi, facciamo con i nostri. 

Andiamo su e cominciamo ad averne abbastanza della mulattiera. La visibilità è buona ed inizia­
mo quindi i « tagli» ed i « sali ,scendi » di quelle innumerevoli gobbe che ci separano dalla nostra ca­

·tena. C'è chi ama tutto ciò, chi se ne infastidisce, chi resta impassibile. Ammiro Manana, accetta tut­
to senza fiatare. 

Superata una zona pianeggiante prendiamo finalmente la nostra montagna. Il rifugio si vede ma è 
àncora molto lontano. 

Comincio ad avere i miei dubbi sul buon controllo fatto alle bozze mandate in tipografia per il 
bollettino. 

3 ore e 30 rintera traversata? ... ma sono tre ore che camminiamo ed il rifugio è là, sù, sù; è 
quasi ancora in paradiso! 

Deve esserci un errore, o le 3 ore e 30 ... non sono 3 ore e 30 o noi abbiamo sbagliato monta­
gna. Non voglio peccare di presunzione, ma son sicuro che le 3 ore e 30 non sono 3 ore e trenta!! 

Seguiamo un sentiero che ... naturalmente non è. quello giusto, ci nasconde il rifugio, ma ha il 
pregio di avviarci alla cresta. Una volta qui giunti, troviamo che il rifugio è a tre valloncelli a po­
nente. Qualche spirito folletto di gnomo maligno ha dovuto a nostra insaputa spostarlo per prendersi 
gioco di noi. 

Quando siamo .al rifugio - il Principe di Piemonte - decidiamo di rinunciare a quello dello 
Sci Club ;L3 e finalmente fermarci. Abbiamo impiegato 4 ore! Fa freddo, una nuvola, la sola che c'è, 
per sfotterci (scusate, mi è scappata) non fa che passare e ripassare davanti al sole. Facciamo un po' 
come le pedine su una scacchiera cambiando posto ogni momento, finchè non potendone più, deci­
diamo di cambiare programma, cioè di traversare il Piano di Mercogliano, discendere a quello di Sum­
monte e quindi portarci al fo11tanile per prendere la « Sassaia spietata » e giungere a Baiano. Siamo 
pazzi! ed ormai non guariremo più! 

Il percorso tra i ·due pjani presenta qualche difficoltà. Il terreno gelato, è duro come la pietra e, 
per la maggior parte, è coperto di nevischio è foglie secche che, gelate anche loro, rallentano la di­
scesa rendendola penosa. Fortunatamente vi sono molti alberi; quindi, saltando materialmente da pa­
lo in frasca, superiamo scimmiescamente questo dislivello fino a portarci al piano e quindi al fonta­
nile. Uno sguardo alle nostre spalle ci lascia incantati. Tutto il versante N della catena è completa­
mente ~polverato di neve facendo degli alberi un ricamo meraviglioso. Ed ora eccoci a noi ad af­
fron~re le ultime due ore di « Sassaia ». 

A Baiano - sono 8 ore che abbiamo camminato - concordi ci avviamo pieni di speranza per 
la nota cerimonia da don Pietro, ma questi, il gran sacerdote, è ammalato e sua moglie nel vederci 
non sembra crepare di gioia. Allora proprio come « Angeli senza paradiso » prendiamo la via di casa. 

In macchina tutti tacciono, tutti pensano a qualcosa... « sarà per domenica prossima ». 

Partecipanti: V. e M. Borriello, Y Trélat, A. Amitrano. 

A. A. 



8 MARZO 1964 - S. Angelo di Cava 

Finalmente sono direttore di una gita sociale del Club Alpino Italiano. Finalmente perchè ben al­
tre due volte mi è stato assegnato l'onorevole ruolo se~za che io lo abbia svolto. La prima volta fu 
una 'primavera dei primi anni del· mio ingresso nel CAI. Passioni di ben altra natura mi portarono a 
disertare la gita senza avvertire nessuno. Il CAI aveva ancora sede sotto i tetti dei palazzi di via Roma. 

La mancanza mi lasciò pensoso sull'effetto che avrebbe avuto; non mi sbagliavo. Mi fu fatta no­
tare con decisione. Ho sempre temuto che non sarei stato mai più nominato direttore di gita. Ed è 
stato vero per_ tutto questo tempo, tanto che quando qualcuno mi chiedeva se avessi accettato di farlo 
io non potevo fare a meno di esprimere i miei dubbi sulla possibilità della nomina. Non so se riuscissi 
a dissimulare la tristezza interiore, in verità. 

La seconda volta è stato il 26 Gennaio 1964. Ma proprio il 26 io partivo per una scuola di sci 
delle Dolomiti· di Brenta. Questa volta mi confortavano due cose: la prima che la gita era stata ese­
guita da un folto gruppo di soci la domenica precedente, comunque io avevo avvisato il Consiglio 
in tempo utile; la seconda che avevo un motivo da sventolare: sono andato in montagna e in una 
forma ancora nuova per me, e poi è la prima volta che vado sulle Dolomiti. E questo motivo mi 
trova saldissimo nelle mie convinzioni e mi fa ricordare con quanto entusiasmo e comunicativa Ubal, 
do Candrina chiudendo il VI corso di alpinis~o ·del 58 al Gran Sasso, non più come direttore di esso 
ma come compagno ci salutò dicendoci: « Andate in montagna!» 

Finalmente, quindi, oggi! Purtroppo però sono costretto a notare l'assenza ·dell'altro direttore: do­
vrò fare tutto io? ... Sembrerà ridicolo ma questi sono i mei pensieri alle 6.45 nello « sperone di cri­
stallo » della stazione centrale quando incontro Mario Pisano. Subito dopo arriva l'ing. Augusto Gar­
roni. Alle 7.06 non essendo arrivato nessun altro partiamo con le auto. La gita inizia subito all'inse­
gna. della libertà. Pisano lascia l'autostrada a Pagani. A Cava dei Tirreni siamo in sei, però partiamo 
per la frazione di Contrapone in cinque. Turcio ci raggiungerà! 

Il tempo, coperto questa mattina, ci regala una schiarita adornata addirittura da un po' di sole. 
Lo studio particolareggiato dell'itinerario fatto dall 'ing. Garroni ci è di conforto. In vetta possiamo am­
mirare la valle di Tramonti dal Valico di Chiunzi al mare di Maiori. Al di là di essa il Cerreto e poi 
sullo sfondo il S. Angelo a Tre Pizzi simpaticamente innevato. Ravello con la sua Villa Cimbrone rende 
ancora più suggestivo e romantico l'insieme. Ci congratuliamo_ con Mario Pisano che riprende l'attività 
di montagna dopo un lungo intervallo e che ha compiuto l'escursione dal valico di Chiunzi da solo. 
Che cosa non può lo spirito! Al ritorno Pisano ed io andiàmo a riprendere'la sua automobile lasciata 
a Chiunzi quindi scendiamo per il sentiero di cresta delle Chiancolelle. Gli altri rientrano per Cava. 

Da Cava dei Tirreni si raggiunge Passiano e quindi la contrada Contra pone con 10' di auto.· Ap­
pena dopo l'inizio ad un bivio prendere_ la destra. In seguito si incontra una casa con teleferica per il 
legname: lasciarla a sinistra. Quanèlo il sentiero porta ad_ un salto del letto del torrente, prendere a 
sinistra e per un bel boschetto si arriva alla sella equindi in vetta. Prendendo a destra invece, si può 
ancora tagliare il letto del torrente, ma si può anche seguirlo lungo i suoi salti ottenendo cosl un 
itinerario di facili roccette fin quasi sotto la sella. 

Tempo per l'itinerario normale ore 3; per il torrente ore 2;30; da Chiunzi ore 1,30. Discesa a 
Chiunzi ore 1; a Cava ore 2. 

Partecipanti: 
Sezione Napoli - Enrica Schlegel, Augusto Garroni, Ettore Paduano, Mario Pisano, Oreste Faussone. 

Sottosezione Castellammare di Stabia - Starace Loreto. 
Indipendenti - Turcio Raffaele. ORESTE FAUSS0NE 

8 MARZO 1964 - Escursioni sciistiche da Campitello (Matese) - Nuovi itinerari alla 
Gallinola. 

Catelli, De Falco, Colussi e Bermani sono saliti in mattinata al M. Miletto, con visibilità quasi 
nulla per la nebbia che ha concesso solamente il premio di una schiarita all'arrivo in vetta, sulla qua­
le sorge un nuovo segnale trigonometrico in traliccio metallico; discesa al rifugio su neve sufficiente e 
buona. 
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Nel pomeriggio, Dè Falco e Bermani hanno effettuato l'ascensione alla Gallinola (m. 1923) percor­
rendo un itinerario nuovo e molto interessante. 

· Seguendo il tracciato iniziale della strada destinata a congiungere Campitello con Boiano fino ad 
una insellatura a quota 1520 circa e spostandosi poi a destra per continuare a mezza costa sotto il fianco 
settentrionale della Gallinola, hanno raggiunto e risalito il ripido pendio che sovrasta il colle a q~o­
ta 1600 della carta I.G.M., portandosi così alla base di un caratteristico canalino ghiaccia_to che, fian-

-cheggiato da imponenti gendarmi, arriva ad U:n intaglio della cresta. 
Lasçiati gli sci, con faticoso lavoro di scalinatura hanno superato il canalino stesso, la cui parte 

più impegnativa è a metà altezza, con inclinazione di circa 75°; percorrendo rapidamente l'ultimo trat­
to di cresta, la vetta_ è stata raggiunta nell'ora suggestiva del crepuscolo invernale. 

Discesa per la stessa via: ripresi gli. sci, su neve magnifica e con percorso divertente nonostante 
la sopraggiunta oscurità, si ricongiungevano con gli amici in inquieta e generosa attesa . 

. Dal rifugio all'attacco del canalino ore 1,40; salita su ghiaccio ore 1; tratto finale 15 minuti; ri­
tprno agli sci 45 minuti e 20 minuti di discesa; complesivamente ore 4. 

Se le condizioni della neve fanno escludere la possibilità di caduta di slavine dalle rocce che fian­
cheggiano il canalino, l'itinerario è veramente consi_gliabile: il piacevole tratto sciistico, la possibilità 
di scendere per altro itinerario e soprattutto· l'ambiente suggestivo in cui si effettua l'arrampicata ne 
fanno probal;>ilmente la migliore éscursione sci-alpinistica da Campitello. 

I ramponi sono indispensabili; una piccozza può essere utile; necessari 40 m. di cordino se si 
_ vogliono portare in cresta gli sci per rientrare da Capodacqua. 

In altra occasione e sempre in gita invernale, Bermani aveva raggiunto da solo la cresta della Gal­
linola dallo stesso versante settentrionale, salendo più ad oriente per ampio ed ancora erto canale, 
alla cui_ base si arriva aggirando lo sperone di quota 1853 e scendendo leggermente oltre il colle. 

M. BERMANI 

30- MARZO 1964 - Monte Cervialto 

Gita cosiddetta sociale. Direttori di gita: assenti. Soci del CAI Napoli: assenti tutti meno i due 
sottoscritti i quali, raggiunto il Laceno senza farsi scoraggiare dalla incertezza del tempo e dalla « am­
muina » della Pasquetta, iniziano la salita al Cervialto m. 1809 (Picentini) dal piano Acernese e, con 
una _notevole « appettata » prima in canalone poi su costone con neve al ginocchio, raggiungono la 
vetta in ore 1,50. Tempo bello; visibilità dal Sirino e Cervati al Vulture, al S. Angelo a Tre Pizzi, al 
Matese. 

In mancanza della ormai rituale bottiglia da lasciare in vetta, è stato lasciato l'equivalente di due 
fiaschi di vino, i quali dovranno essere vuotati conformemente alle istruzioni lasciate in sede. 

A. e c. DE VrcARIIS . 

5 APRILE 1964 - M. Miletto (2050). 

Questa più che gita può chiamarsi un raduno. Sono già molti anni che si ripete e la si fa prin~i: 
palmente per festeggiare compleanno ed onomastico di un caro socio e di sua figlia. 

-Il pullman è strapieno al punto che due ma:chine private hanno dovuto trasportare « a valan-
-zino » gli estromessi. 

Raggiungiamo Campitello e qui la comitiva si sgretola come una granata. Ognuno si unisce agli 
amici preferiti e seguendo un itinerario improvvisato sul posto se ne va tranquillamente a prendersi la 
sua dose di vento, di freddo e di disagio. C'è chi è andato in vetra al Miletto, chi con gli sci ha ten­
tato di superare il canalino che da Campo dell'Orso porta alla Gallino la, chi· ha traversato tutto il 
campo dell'Orso e chi infine ha girovagato _ senza met2. 

Con Trélat e Giordano io ho risalito tutto il Campo dell'Orso fino a raggiungerne il contrafforte 
che lo separa dalla valle retrostante. Niente quindi di particolarmente interessante. L'innevamento è 
molto irregolare e spesso trattandosi di_ neve fresca ed accumulata dal vento rende faticoso il cam­
mino. 



u 

Il gioco di nuvole provoca contrasti di tinte spesso ad e#etto magico e l'apparizione delle vette ·, 
che ci circondano ed if ioro sparire dietro le nuvole veloci fanno del panorama una enorme inqua­
dratura da film di contrabbando. 

Ritorniamo per la stessa strada. 
Vecchio Matese da quando ci conosciamo? Da quel lontano pomeriggio, quando ci scappò il fe­

rito ed il contuso, quante volte ·ci siamo rivisti? Tu sei sempre ll immutabile e per me sempre nuovo, 
mentre io mi trasformo ogni giorno e... rimango sempre lo stesso, rimango s~mpre come quando, tanti 
anni· fa, vedendoti per -la prima volta, dissi « quanto è bello! ». 

Nel rifugio impera Bacco. 
Partecipanti: Adamo, Amitrano, Borriello, · Catelli, Catterina 2, De Falco 2, De .Miranda, De Vi­

_cariis 3, Diodato, Faella, Ferorelli 2, Giordano, Lorato 2, Masucci, Mayrhofer, Morrica 2, Paduano, Pan: 
nucci 2, Pisano, Rispoli, Schleghel, Sommella, Strazzullo 2, Trélat. 

A. A. 

19 APRILE 1964 - Atti-yità individuale. 

Attività individuale! di Lndividuale non c'è niente, e di gruppetti sparpagliati. un po' dovunque 
meno ancora. Siamo in 19 a seguire lo stesso itinerario. La cosa diventa q~asi incomprensibile quando 
si pensa che gite sociali di una certa popolarità vanno qualche volta deserte. Per onestà debbo dire 
però che nel gioco entra anche il tempo spesso incostante o cattivo. 

La nostra meta è il rifugio alle Forme con .discesa a Pizzone. Gita quasi scolastica, gita disten­
siva, gita, oso dire, da « belle epoque ». 

Ma no, non è cosi le tre ore circa di traversata si trasformeranno ben presto in otto ore di 
rp.ontagna per alcuni e qualcosa in più per altri. 

Ci ritroviamo tutti al Passo di S. Francesco a monte di Alfedena. 
Una larga carreggiata abbastanza sconnessa, passando per fonte Stalluccia éi conduce al Piano 

di Campetello. Qui mentre un piccolo gruppo si dirige verso il rifugio alle Forme il grosso della co­
mitiva prosegue per quello della Forestale. A questo punto avviene il fattaccio! 

Cosa si fa? è presto! andiamo ancora un po' più su? ecc. Conclusione si• va. Risaliamo tutta 
l'ampia valle ove: trovasi il rifugio La Vedetta. 

A metà di questa valle che aggira M. Miele, in un bosco esposto a N incominciamo a trovare 
neve che a causa della stagione inoltrata e dell'ora in alcuni punti è talmente molle da farci sprofon­
dare fino alle · ~nche. 

La marcia diventa pesante, forse non ci diverte nemmeno molto, ma tutto quanto ci circonda h~ 
un fascino tale che ci attira, ci fa proseguire, ci fa fare in fondo quello che abbiamo sempre fatto: 1 

salire, salire finchè si può. Giungiamo allo stazzo di Piano -Biscuri, ll davanti a noi proprio ad un 
passo è la Meta. E' impo"nente! Tutto mi sembra cosl immenso che non riesco più a valutare le di­
stanze. La Meta npn è proprio lì ad un passo: Qui la comitiva _si sgretola ancora: tre sciatori prose­
guono per il Passo dei Mon;ci, un gruppo supera una breve quota, traversa la, dorsale di M. -Miele 
e si butta in val Pagana per poi discendere direttamente al rifugio alle Forme, mentre noialtri, i ri-

, manenti, ritorniamo per la stessa strada. Ci hanno preceduà, a breve distanza due orsi, uno grande ed . 
uno piccolo, lo stanno a testimoniare le fresche e chiare loro 0rme. Forse erano madre e figlio che se 
ne andavano tranquillamente a spasso sorpresi ~on molta probabilità, di vedere strani buchi nella neve_ 
che non fossero quelli prodotti dalle loro zampe. Lasciando dietro di noi il rifugiç, della Forestale al 
Piano di Campetello raggiungiamo poco dopo quello delle Forme. · 

Breve sosta, quindi, ca~biando ancora, lasciamo perdete l'iniziativa di scendere al vicino villaggio_. 
Pizzone e ci portiamo al Passo di San Francesco. 

Senza altre soste rientriamo in città. 
Partecipanti: Adamo, Amitrano, Borriello, Catelli, De Cosa, De Falco, De Miranda, De Vicariis 4, · 

Giordano, Morrica 3, Pisano, Rispoli, Sommella, · Trélat 
A. A. 

25-26 APRILE 1964 - Capri. Attività individuale. 

Nel pomeriggio del 25 Paolo Roitz, Paolo Scandone e Mario Torre sono saliti sul Faraglione di · 
Terra per la via Steiger facendo la variante del «diedro». La ~scesa in arrampicata libera è 
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rò ·evitata per il sopraggiungere di una insidiosa pioggia· che li ha costretti a ·servirsi di tre rapide 
corde-doppie. 

Ignaro di ciò, ma notando ii tempo ,coperto, mi presento la mattina del 26 sulla terrazza della sta­
zione superiore della funicolare: Non sono molto convinto di andare con loro; oggi, è per me la pri­
ma uscita in rocda. Quindi quando li vedo ·tutti ben vestiti e puliti, ma soprattutto quando mi ag 
giornano sul tempo del pomeriggio precedente e mi comunicano tutti dispiaciuti che si vedono costretti 
a rinunciare all'attività per questa mattina, ne sono contento. 

Andremo alla villa di Tiberio. L'idea mi rende entusiasta. Non conosco la villa ed era gran tempo 
che mi ripromettevo una distensiva passeggiata per·Capri. Lungo il percorso• non c·è pietra di cui Paolo 
Scandori.e non sappia dire qualcosa, innamorato com'è di quest'Isola; non c'è fiore di cui Valeria non 
conosca i segreti più intimi. Attratti dai ruderi romani della Villa ci diamo a scoprirne le evoluzioni 
architettoniche: un intonaco, un mosaico, un passaggio. 

Ad un tratto· siamo contro una ringhiera: il salto di Tiberio! .... Ammutoliamo, pensiamo ... , spe­
riamo! 

Una tavol; calda ci ristora. Al rientro siamo ugualmente soddisfatti- perchè specialmente questa se­
conda .giornata lungi dall'essere di interesse alpinistico ci ha dato la possibilità di conoscerci in noi 
stessi: siamo dello stesso sangue! 

Partecipanti: Paolo e Ghita Scandone, Valeria Zamparelli, Mario Torre, Paolo Roitz, io. 

RISE 

3 MAGGIO 1964 - M. Cerreto (m. 1316). 

Alla stazione non c'è nessuno; ad Orsano però diventiamo molti. Le soste per i rifornimenti e 
le attese dei ritardatari ci esasperano e naturalmente sgretolano la comitiva fino a ridurla a sette. Alle 
9 circa ci mettiamo in cammino e sebbene io sia il direttore di gita, ancora adesso non so spiegarmi 
perchè, invece di prenderè il programmato sentiero dell'acquedotto di Lettere, ne prendiamo un altro 

che:: porta su per tutt'altro ver~ante. Non perdiamo veramente troppo perchè aggiriamo la montagna 
sull'ampia piana del Sarno godendo, grazie alla visibilità ed alla buona luce tutto il superbo panorama. 
Questo sentiero «sbagliato» ci porta fino all'altezza di Vena S. Marco che ovviamente non raggiuna 
giamo per puntare diritti alla' vetta. Guardo con tenerezza questa Vena S. Marco. A suo tempo, ebbe 
un momento di rinomanza. Ci si faceva un po' di roccia e, mi pare, vi ci facessero,con un certo suc­
cesso, anche dei corsi. 

Siamo i primi a giungere in vetta. Ad intervalli vari arrivano a scaglioni altri nostri soci, vecchi 
amici, facce nuove, sento parlare anche di soci dell'Alpe, Escursionisti e UAM, di gente che deve an­
cora arrivare o che si è fermata più a valle. Ecco, infine,' mi è sembrato come... al contrario di una 
granata di fuoco d'artificio ... da rutta aperta in mille colori nello spazio, si restringe, fino a ritrovarsi 
succhiata sotto forma di· bomba -carta nella bocca da fuoco · che nel nostro caso sarebbe la v2tta del 
Cerreto. 

Tentiamo una lunga sosta, ma moscerini ed insetti volanti a centinaia di migliaia ce lo vietano. Vi 
sòno i più resistenti che restano, altri che in cercadi sollievo cambiano posto ed infine altri, come noi, 
che prendono decisamente la via del ritorno. A valle della casina Amadeo· vi è un breve piano dal 
quale, il sentiero che evita_ la fonte delle Breccelle, ci conduce a Caprile e quindi a Gragnano. 

Dopo una. lunga visita a « buona gente» di nostra conoscenza molto antiéa, rienttiamo in città. 
Partecipanti: Amitrano, Borriello, Cavallo 2, De Cosa, Pisano, Trélat 

A. A. 

7 MAGGIO 1964 -•M. Gallinola (m. 1923). 

Vi era un vecchio conto da regolare con questa vetta. Due componenti la comitiva, quindici gior­
ni fa, a metà strada ne ebbero letteralmente la porta sbattuta in faccia. Un vento violentissimo, neb­
bia, nuvole basse, freddo e neve più che consigliare, imposero di rientrare al rifugio. Abbiamo quindi 
organizzata una spedizione punitiva .. :. ma di punizione non ve ne è stato bisogno perchè la monta­
gna è stata buona questa volta, si è fatto tutto perdonare! Ci ha ricevuto nella sua veste migliore of-



..................... ~ ..... ·~ 
frendoci i suoi primi fiori di primavera. Il tempo superbo, una visibilità perfetta, un innevamento ri­
dotto ormai a grosse chiazze o a riempimento dei canaloni, ci hanno creato tutto intorno quanto di 
megEo si potesse desiderare. · 

Seguiamo l'itinerario normale: la piana, il valloncello parallelo. a quello di Capo d'Acqua, Campo 
dell'Orso e una volta. preso il crinale diritti fino alla vetta. Ritorno per la stessa strada. 

Cosi, Gallinola, la partita è chiosa, ed è chiusa in bellezza. Grazie a te; 
Partecipanti: Amitr:ano, Borriello, Cavallo 2, Pisanp, Trélat. 

A. A. 
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SPELE.01.0GIA 

Lettera inQiata dal C. Grupp°o dr. A. P1c10ccm 

a 
COMILITER 

S. E. IL PREFETTO 

PRESIDENTE AMMINISTR. 

E. P. T. 
COMUNE MONOCALZATI 

SOVRINTENDENZA MONUMENTI 

e p. c. c. 

PRESIDENTE C.A.I. 

NAPOLI 

AVELLINO 

AVELLINO 

AVELLINO 

NAPOLI 

NAPOLI 

Il Gruppo Speleologico ·del Oub Alpino Italiano comunica di avere in programma un'esplorazio­
ne del complesso archeologico sito in contrada Faenzera nel Comune di Monocalzati (AV.) nei giorni 
16 e 17 maggio c. a. 

il complesso ipogeo da esplorare si estende geologicamen·te in sedimenti plastici fliscioidi terziari 
ricoperti di una spessa còltre di materialé piroclastico, in alcuni punti litoide. 
· All'altezza in cui. scorre il pozzo si trova il livello· cli base argilloso da cui sgorgano alcune sor-
genti. . 

L'esplorazione del 13-10-1963 ha messo in evidenza, oltre al pozzo, un cunicolo romario con dire-. 
zione EST-OVEST. Il cunicolo, alto circa m. 1,70 e largo cm. 70, presenta una volta a capanna rive­
stita da due grosse tegole. A circa m. 100 dall'ingresso del cunicolo EST la volta si abbassa di circa 
cm. 20 conservando la forma cuspidata pei; un· tratto di m, 1-1.50. Ai due estremi si nota sulle pareti 

. della volta un incavo a forma di binario. Sul mattone del lato sini~tro di questo ·tratto vi è un 
foro circolare. cui corrisponde un foro anche nellà roccia. Tutto ciò fa pensare ad un sistema cli chiuse, 

· forse manovrato dall'alto .a mezzo di corde. In questo tratto i mattoni della vòlta sono incastrati fra 
loro con un incastro a maschio e femmina e sono cli fattura più grossolana. Nella stessa esplorazione il 
cunicolo OVEST ha presentato a circa m. 15 dall'imbocco del pozzo un mattone con scritte romane. 
"Le tegole erano fissate con chiodi di rame a testa larga di circa cm. 16. 

In una seconda _ricognizione effettuata il 26 aprile c. a. ci si proponeva cli fotografare la scritta 
latina ciel cunicolo OVEST, ma il ~colo stesso era talmente invaso dall'acqua da renderlo impossibile. 

Tenuto conto che la quota. d'ingresso del pozzo è a circa m. 350, che la profondità del pozzo è di 
circa m. 40, che la direzion~ dei cunicoli in fondo al pozzo è EST-OVEST, è stato ritenuto opportuno 
esaminare se nel fondo di V41llechiusa (V. F. 8630) e cioè ad una quota cli circa m.310-315 e ad una 



distanza di circa. m. 300 esistessero tracce di un antico ingresso. In effetti, esattamente ad· EST del 
pozzo ed a cavallo del torrentello che scorre in fondo a V allechiusa, esiste un grosso rudere di evi­
dente epoca romana che in origine poteva anche essere una fortificazione o un edificio costruito a pon-. 

· te sopra il torrente. All~ base del rudere e sul lato sinistro del torrente esiste un cunicolo di fattura 
e di dimensioni simili a quelli esistenti in fondo al pozzo da cui sgorga una piccola sorgente. Il cuni­
colo penetra sotto la sponda del torrentello per circa m. 10. Le coordinate del suo ingresso sono le 
seguenti: .. V. F. 8690-3085, la sua quota circa m. 310. Appare pertanto giustificata .l'ipotesi che il ra­
mo orientale del· cunicolo esistente in fondo al pozzo servisse quale. condotta dell'acqua della predetta 
sorgente (che in epoca· remota poteva senz'altro essere più cospicua), acqua che poteva affluire per ca­
duta in fondo al pozzo aessendo la sorgente leggermente superio_re. Non è tuttavia esclusa che, oltre 
a convogliare l'acqua, il condotto servisse anche per il collegamento tra una imprecisata ,costruzione 
esistente sullo sperone SUD di Monte S. Angelo e la costruzione i cui ruderi sono ubicati in corrispon­
denza della sorgente. Rimane insoluto il problema del ramo occidentale del cunicolo, ma l'esistenza di 
altri condotti, di origine evidentemente rholto antichi, che uniscono Vallechiusa· con il costone di Mon­
te S. Angelo, tradizioni locali che parlano dell'esistenza di un antichissimo centro abitato sul predetto 
costone, e non ultima la sua posizione geografica che giustifica l'esistenza di operr::, se non addirittura 
di una città militare, per controllare le provenienze dèll'Appia e delle varie strade che. confluiscono 
nella zona di Atripalda, fanno considerare plausibile anche una terza ipotesi: l'esistenza di una vera 
e propria rete di canali per assicurare alimentazione idrica e consentire forse lo spostamento al coperto 
dei difensori di un intero sistema fortificato. 

L'accertamento di questa ipotesi richiederebbe però un'intensa campagna di scavi. 
(Seguono varie richieste atte ad assicurare il normale svolgimento dell'esplorazione stessa) . 

. IL CAPO GRUPPO 

(Dr. ALFONSO P1croccm) 



< ... __ M_1_s_c_E_1 _1_A_N_E_A __ > 
. RICORDI DI " PUNTA CANINO ,, 

Come è àfosa questa domenica di maggio! ... Già a Santa Maria di Castello incombe una nebbia 
calda ed opprimente; vorremmo quasi~asi tornare indietro, ma il desiderio di lotta è più forte di noi. 
Proseguiamo cosi sperduti nel nulla . verso il nostro destino. 

Ci fermiamo pochi minuti al solito sperone di roccia, meta solatìa di tanti altri lieti bivacchi; un 
pò di vento smuove ogni tanto la bambagia che ci avvolge e ci fa intravedere - ferrigna e maestosa 
- la nostra meta finale. Il mare, lontano, anch'esso éi mostra qualche lembo di azzurro. Sacco in 

· ispalla e via; abbiamo ormai definitivamente deciso e nulla pfa ci potrà fermare. 
Il « Vallone d' Arienzo» - orrido e stupendo - ci accoglie e ci inghiotte. Poi la nebbia lenta­

mente si dirada ma l'afa· permane opprimente. Avanziamo .... La meta si erge imponente su di noi e 
noi continuiamo a. salire silenziosi e felici. Qualche corvo plana su· di noi salutandoci èon un gracchiare 
monotono, ancor più opprimente dell.1afa. Saliamo ancora e sfociamo alla « Sella » immersa in un pal­
lido sole .... sotto di noi la nebbia cavalca sfrenata e ci nasconde tutto l'orizzonte. L'ultimo balzo con 
il cuore in gola... Giungiamo sfatti per l'umida calura che ci ha avvolti e snervati più della fatica, giun­
giru:no sfatti ma esultanti" e con noi, sulla vetta, è giunto il sole e il sole ha aperto ai nostri occhi un 
paradiso di luci e di ombre rincorrentesi in uno scenario di sogno. E la dolce Musa (mi perdoni nella 
Sua infinita bontà) ha compensato la mia fatica guidandomi il cuore e la mano nella ricostruzione più 
o meno ... poetica di questa giornata di purissima gioia culminata nel sole di questa màgnifica vetta: 

·Tu sali. Dapprima 
per l'erta boscosa 
canora d'augelli,. 
trapunta di fiori ... 
La Vetta è lontana ... 
Tu sali ed al bosco 
tranquillo ed ombroso 
la pietra subentra. 
Ascende il sentiero 
e tu sali con esso 
verso la vetta 
nascosta dai veli 
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di diafana nebbia 
che attende il tremor 
di una bava di vento .... 
.Tu sali, e la cresta 
subentra al sentiero pietroso. 
Tu sali tra guglie 
col vuoto d'attorno. 
N~I petto, più ansante, 
il cor b;tte .forte 
un ritmo di lotta ... 
E tu sali 
col fiato più mozzo 
e il sacco più greve ... 

. In alto, la vetta maliarda riposa 
ancora ravvolta · 

· nel tenue mantello di velo ... 
Tu sali e il sudore ti acceca .... 
Ti fermi, ti asciughi, 
respiri nel dolce tremore del vento 
che dìssipa il velo ... 
... E' là. La possente maliarda ... 
ti tende le braccia desiosa ... : 
Di un balzo l'afferri, la stringi 

... .l'hai vinta, piegata al tuo ardore 
è tua .... l'hai domata!. .. 

.... Una piccola sosta nel vento e nel sole che si alternano amichevolmente nel tenerci compagnia, poi 
la · discesa verso Pimonte... Poi il... doveroso omaggio al buon vinò di Gragnano condito con ... te­
neri· pollastrini e insalatina... e ;oi, eccòci nuovamente assorbiti dall'assordante traffico cittadino, che 
ci investe· con. i suoi rumori e con le sue luci violente ... La Festa è finita!. .. 

CARMINE SCEPI 



GITE 

L'estate indurrà molti soci ad andare al mare e ne risulterà così ridotta l'attività escur­
sionistica. 

Preferiamo quindi per questo trimestre non farvi programmi. 
Tutti coloro, però, che volessero partecipare a qualche gita vengano in sede; potre­

. mo discuterne ed accordarci il venerdì per la domenica. 
Qualcuno ha già ventilato gite notturne con bagno di mare all'indomani. 
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CLUB ALPINO ITALIANO 

Sezione di Napoli 

Fondata nel 1871 Maschio Angioino 

NOTIZIARIO SEZIONALE 

CRONACA DELLA SEZIONE 

ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA 

Per il giorno 11 dicembre 1964 alle ore 19 è convocata l'Assemblea Generale Or­
dinaria per la discussione del seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Nomina dell'Ufficio di Presidenza�

2) Relazione del Presidente della Sezione;

3) Bilancio preventivo 1965;

4) Attività escursionistica e varie.

SOTTOSEZIONE DEL C. A. I. 

DI CASTELLAMMARE DI STABIA 

Il giorno 23 luglio 1964 alle 20,30 nei locali del ristorante « Il Caminetto» in 
Castellammare di Stabia, nel corso di una simpatica riunione conviviale, si è tenuta 
l'Ass�mblea ordinaria dei soci della Sottosezione Stabiese del C.A.I. di Napoli convo­
cata ·per procedere alla elezione del Reggente e delle altre cariche statutarie scadute. 

Erano presenti 13 soci ed altri 7 avevano inviato regolare delega. Erano pure pre­
senti - ospiti oltremodo graditi - l'ing. Augusto Garroni, Pres_idente della Sezione di Na­
poli, il rag. Tonino Amitrano, la signora Yvonne Trélat, il signor Achille Catelli e 
signora. 
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In assenza del Reggente uscente, impedito da inderogabili impegni professionali 
açl intervenire, il rag. Carmine Scepi assume la presidenza dell'assemblea constatan­
done la regolare validità. Porge quindi un affettuoso benvenut9 agli Amici napoletani 
e un grazie per aver voluto, con squisito senso di cameratismo, rendere più caldo e 
familiare l'incontro di vecchi e nuovi soci del. C.A.I. 

Al levar delle mense l'ing. Garroni rivolge un indirizzo di ringraziamento al Con­
siglio uscente ed a tutti quei soci che sempre hanno tenuto alta la gloriosa insegna del 
C.A.I., nonchè un caldo incitamento a sempre potenziare la Sottosezione stabiese. 

Hanno quindi avuto inizio le operazioni di vqto che hanno dato i seguenti risultati: 

REGGENTE:· 

CONSIGLIERI: 

REVISORI: 

dcitt. ìng. 1:IUTPRANDO -- PRANDI 

rag. Carmine Scepi 

sig. Loreto Starace 

» Carmelo Calanni 

sig.ra Marina Rossano-Calanni 

sig. 

» 

Giuseppe Piccolo 

Alfo:,so · Condoleo 

Ai nuovi eletti il Presidente della Sezione napoletana porge un fervido augurio di 
proficuo lavoro, mentre il nuovo Reggente indice per il giorno 30 una prima riunione 
per lo scambio delle consegne. 

Alle ore 23 circa l'assemblea si è sciclta con un festoso brindisi alle antiche e 
future glorie del C.A.I. 

76° CONGRESSO NAZIONALE 

II 76° Congresso Nazionale è stato organizzato con magnifico spirito alpinistico dalla Sezione Aqui­
lana, per la quale ricorreva il 90° anniversario de Ila sua fondazione. 

II 6 settembre, prima giornata del Congresso, hanno avuto luogo le cerimonie ufficiali alla pre­
senza di più di 200 congressisti. 

Un saluto è stato rivolto ai convenuti dal Presidente Generale del C.A.I. on. Virginio Bertinelli. 

Il tema da trattare per l'occasione - l'alpinismo di oggi in raffronto con quello di ieri - è 
stato svolto con acume, in modo.completo ed in forma brillante dal socio Alberto Vianello di Roma, 
che ha riscosso da tutti le congratulazioni più vive. 

Un ricevimento al Comune, una visita ai monumenti cittadini, al Castello, ed al suo museo -
dove abbiamo a=irato uno scheletro magnificamente ricomposto di un Mammut abruzzese ·_ un 
rinfresco offerto nella loro sede dagli Alpini del Battaglione della Julia di stanza ad Aquila, nonchè 
dei cori folkloristici, hanno coronato la giornata riservata alle cerimonie. 

L'indomani 7 settembre più di 100 congressisti sono saliti sulla vetta del Corno Grande mentre 
una cinquantina hanno preso parte a piccole gite nei dintorni dell'albergo di Campo Imperatore. 

1'8 settembre un folto gruppo di alpinisti è salito per la via normale al Corno Piccolo, mentre 
una quarantina circa, per il sentiero della Portella e della Val Maone, s'è trasférita ai Prati di Tivo. 

Ai Prati di Tivo i congressisti si sono ritrova ti, 120 circa, ed a loro è stato offerto nel bosco, 
dal Sindaco di Pietracamela, un simpaticissimo rinfresco. 

La sera rientro ali' Aquila. 
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Il 9 e il 10 v1s1ta al Parco Nazionale d'Abruzzo; per l'altipiano di Rocca di Mezzo a Celano, a 
Pescasseroli, alla Camosciara, con discesa per Civi tella Alfedena a Roccaraso. 

Non tutti, però, sono stati alla Camosciara, in quanto una parte di congressisti ha preferito se­
dersi a tavola all'autostello dell'ACI di Pescasseroli ove è stata servita una colazione invero squisita. 

Non possiamo riferirvi sull'ultima giornata perchè dal Parco Nazionale, anzichè continuare coi 
congressisti per Roccaraso, Pescocostanzo, Campo di Giove, Sulmona, ecc., siamo dovuti rientrare 
d'urgenza a Napoli. 

Possiamo dirvi, però, che il Presidente della Sezione dell'Aquila, validamente ed intelligenteme~te 
coadiuvato da tutti i suoi compagni del Consiglio ed anche dai soci è stato mirabile nel prodigarsi 
e nel curare ogni dettaglio dell'organizzazione soprattutto per lo spirito alpinistico che ha saputo in­
fondere al Congresso, spirito degno del C.A.I., anche se del C.A.I., dopo la prima giornata riservata 
alle cerimonie, si sono andate rapidamente assottigliando le file dei suoi più illustri rappresentanti. 

FEDERAZIONE SPORTS INVERNALI 

COMITATO APPENNINO MERIDIONALE 

A. GARRONI 

Domenica 20 settembre 1964 si è tenuta l'assemblea degli Sci Clubs dell'Italia Meridionale per 
l'elezione del Comitato F.I.S.I. p-er il prossimo quadriennio. 

. All'assemblea è intervenuto un rappresentante dello Sci C.A.I. Napoli, che ha prospettato la 
necessità d'incrementare lo sci alpinistico nell'Italia Meridionale. 

Presidente del Comitato è risultato l'avv. Catalani. 

· I nostri soci Franco Piedimonte ed avv. Manlio Morrica sono stati eletti, rispettivamente com­
ponente . del Comitato e revisore dei conti. 

Al nostro socio ing. Pasquale Palazzo la F.I.S.I. ha offerto una medaglia d'oro per la trentennale 
attività nel campo degli sports invernali. 

Rifugio a Vallefiorita m. 1.400 (Gruppo delle Mainarde). 

Un nostro socio ci comunica che l'International Camping Club ha consentito che i soci del C.A.I. 
utilizzano - come punto d'appoggio per le loro escursioni - il rifugio posto a Vallefiorita (Le 
Forme m. 1.400) nella zona delle Maina.rde - Monte Meta. 

Per. le chiavi telefonare all'avv. Morrica, 377.853. 
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24 MAGGIO 1964 - Pizzo Vico Alvano e Monte Comune. 

Non che io voglia elevare il resoconto di questa gita al fasto di una relazione tecnica; certa­
mente no. E' solo il desiderio di fissare sulla carta quelle sensazioni fuggevoli, spesso stravaganti, 
che servono a caratterizzare una escursione in montagna. Quando queste sensazioni non sono vivifi­
cate di tanto in tanto dalla lettura di un appunto, da qualche proiezione o da qualche foto, col tempo 
passano inevitabilmente nel dimenticatoio e la gita stessa si scolorisce per diventare nel ricordo « na 
sagliuta » e basta. 

Questo mio desiderio è comunque un po' strano. Avrei dovuto scrivere soltanto per me, invece 
lo faccio apparire sul notiziario; è qualche cosa di strettamente personale e lo trasformo in un ba­
nale resoconto per tutti; infine è un poco come se io volessi far ammirare ad altri un panorama, per 
me molto bello, facendo usare_ un cannocchiale messo a fuoco soltanto per la mia vista. , 

Per un complesso di circostanze partiamo molto tardi. Alle 11, lasciata la macchina, traversiamo 
il cancello della tenuta del Principe Colonna a Teresinella ai due Golfi. La giornata è superba, forse 
un po' calda. Il mio sacco è pesante. Siamo in tre e nessuno parla. Di tanto in tanto rompe il silenzio 
qualche· rafficà di « ma guarda », « che bello », « è incredibile », poi più nulla. 

La larga mulattiera attraversa un bosco che man mano si" infittisce; la gamma del verde si perde 
nell'infinito azzurro del mare e del cielo, che a sua volta ha gradazioni infinite dall'indaco al cele­
ste evanescente. Sembra un immenso vulcano in piena eruzione che invece di magma butti nell'atmo­
sfera tutto un universo di faville di inconcepibili tinte. E' una melodia .... sì, è anche una melodia 
che dà una sconfinata dolcezza a chi sa intenderla. 

Questo gioco di tinte ed il relativo accavallarsi di gradazioni è tutto un movimento, è una danza 
sfrenata, è un disordine. incredibile, ma di un'armonia perfetta. Una folle sensazione mi spinge a 
credere che a provocarne l'effervescenza siamo noi stessi, è la incontenuta mobilità del nostro sg-ùar­
do che con la sua vivacità cambia e trasforma tutto in una grandiosa orgia. 

Di tanto in tanto un po' di brezza provoca un fruscio ... , ma no,_ qui è tutto l'inverso, il proce­
dimento segue altre regole, altre leggi! Il movimento sfrenato delle tinte provoca il fruscio delle foglie 
che- a sua volta produce la brezza. 

Il sacco pesa, ma può ancora andare, una maledetta goccia di sudore fa la sua normale passeg­
giata fino a portarsi nella mia pupilla destra. 

Ciò mi riporta alla realtà ... quaggiù tutto procede bene ... posso anche riprendere il cammino ... mi 
asciugo l'occhio e voglio riaprire la porta che mi separa dalle meraviglie dell'infinito. Inspiegabil­
mente ciò non mi è possibile, la porta non cede! 

La mulattiera, unica, sale dolcemente. Mi colpisce un fatto: non odo il cinguettare degli uccelli. 
Sono diventati anch'essi muti davanti a tanto splendore, o, cosa più probabile,, sono del tutto assenti? 
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Ma come, assenti? Allora sono uccelli deficienti! In questa zona vi è divieto di caccia, potrebbero vi­
vere tranquillamente in grazia di Dio ed invece se ne vanno altrove! E' incredibile. Ma, no, forse 
anch'essi preferiscono una vita meno facile, preferiscono l'imprevisto. Come li capisco! · 

A cinque minuti dalla vetta, ove è la Croce di Pizzo Alvano, all'incrocio del sentiero che mena a 
·li.fonte Comune, le mie compagne di gita esprimono il desiderio di rinunziare a questa prima vetta 

· e « tagliare» per portarsi subito all'altra. La cosa mi dispiace, ma, per quel certo senso di condiscen­
denza che è proprio del mio carattere, accetto sia pure mio malgrado. Toccare una vetta, qualunque 
essa sia, costituisce per me il rispetto di un vecchio accordo preso con la montagna: lei mi offre quello 
che può, il panorama, le bellezze, le difficoltà; ed io a lei il mio sforzo, la mia fede, i.i mio silen­
zioso atto di riconoscenza quando sono in vetta. Questa volta, mancando, mi è sembrato quasi di aver 
rubato, o di aver preso senza ricambiare, senza nulla offrire. M_i sento colpevole! 

Il sentiero comincia a perdere. quota. Il verde adesso nascondendoci del tutto le gradazioni di 
azzurro, ci soffoca quasi. Ecco, finillillente uno squarcio! Dobbiamo perdere ancora quota e quindi 
risalire tutto il Comune, la cui vettà è là davanti a noi, bella, pelata e piena di sole! Il sacco mi p_esa. 
Le gocce di sudore hanno cambiato i loro itinerari e quando non riesco a sviarle mi finiscono in 
bocca. Come sono salate! 

Guardo le mie compagne ed il Comune, quindi, come le sventagliate di un mitra, per tre volte 
sento: « Ma chi ci'o fa fa?» (Per la cronaca dirò che questa triplice esclamazione è stata deformata 
per i due terzi da accenti piemontesi e francesi). Non avendo noi ottenuto alcuna risposta a .questo 
interrogativo proseguiamo. Siamo alla sella. Qui il movimento di tutto quanto ci circonda è addirit­
tura furibondo, raggiunge certamente il suo diapason più alto. Alle gradazioni di verde e di azzurro 

· si aggiungono le tinte infinite di tutti i fiori. Ma è mai possibile che· vi siano tanti fiori e tante 
tinte? Mi accecano! La « costruzione » di questa montagna che abbiamo davanti è strana, movimentata 
ed irregolare. Il versante nord è collinoso, verde, dolce; quello sud è pieno di canaloni velocissimi, 
di rocce spesso a strapiombo e precipizi che si arrestano solo al sottostante mare. 

Qui, nell'insieme che ci circonda, vi 50no veramente tutti gli elementi per far impazzire chi ten­
tasse di captare le onde di quella perfettissima trasmittente che noi, troppo genericamente, chiamiamo 

- «natura». 
Comincia~o a prendere quota, incrociamo un sentiero che scende alla nostra destra e che fu te­

stimone di una clamorosa disavventura, non molto tempo fa. Discendendo dalla vetta, a causa di 
una fittissima nebbia ovattata, finimmo a Positano ànzicchè a S. Maria a Castello. (Per chi non 
se ne rendesse conto dirò a sud anzicchè a nord). 

Proseguiamo, e, inavvertitamente, come attratti dall'azzurro scintillante del mare prendiamo il sen­
tiero che, allontanandosi dal valloncello centralé, aggira la montagna a monte della costiera sottostante. 

E' certamente più lungo e più pesante. Dopo un primo tratto a mezza costa ci si perde nel sot­
tobosco e siamo spinti a prendere rapidamente quota ed a superare delle facili roccette. Raggiunta la 
vetta ci si ferma. 

Che splendore! E' tutto troppo bello. O siamo degli Dei vaganti nell'Olimpo o ci siamo sper­
duti in un regno che non sembra fatt~ per noi ... , ma, anche qui, una volta ancora, prevale la filo­
sofia napoletana e mi risveglio domandandomi: « .... e cche sarrà o Paravise ». 

Al ritorno prendiamo il sentiero qel · valloncello centrale per seguire poi lo stesso itinerario fatto 
in salita. 

Prima di raggiungere l'auto, un guardiano della riserva di caccia c'intrattiene cordialmente. Si 
meraviglia non per quanto abbiamo fatto; ma per l'ora scelta a farlo. E' evidente che non è al cor­
rente che noi la domenica, e spesso anche il sabato, siamo assaliti da una forma di semincoscienza la 
quale ci consente tutto, e costituisce, fortunatamente per noi, l'attenuante generica valida per l'as­
soluzione da giudizi troppo avventati. Proseguiamo. Siamo in preda ad una formidabile sbornia di 
bellezza!. 

Partecipanti: Amitrano, Giordano, Trélat. 
A. A. 

31 MAGGIO 1964 - Monte Cervellano mt. 1204. 

Durante la notte scorsa un diluvio accompagnato da lampi e tuoni aveva preso la determina­
zione di spazzar via Napoli e di mandarla a tener compagnia ai pesci del golfo. I tuoni, poi, avendo 
la pessima abitudine di svegliare il prossimo quando dorme, si credettero in dovere di non fare 
eccezione alcuna e di eseguire scrupolosamente questo loro compito anche nei miei riguardi. 
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Senonchè, una volta desto, al posto della consueta reazione, abitualmente un po vivace, vi è 
stata una stropicciata di mani ed un sorriso serafico di soddisfazione che preludevano a qualche 
ora di sonno in più per la domenica successiva. 

Non è stato così. Alle 5 Napoli era là al suo posto, ed un· cielo terso - mi sembra ancora di 
vederlo - con un dito puntato verso di me, direttore di gita, m'imponeva di recarmi al conve­
gno stabilito. Mi preparo ed esco. Un dubbio mi assale: « Vuoi vedere che una « botta » di sag­
gezza ha convinto quei quattro sconsiderati a rimanere tranquilamente a casa?» Anche questa volta 
però .... fortunatamente, non è stato così. Alla Stazione siamo in sei. 

Non tardiamo ad essere d'accordo sul cambio di programma. I monti dell'Irpinia, ivi compreso 
il Vallatrone, ove avrebbe dovuto svolgersi la gita sociale, ci sono ben noti per l'accoglienza che 
spesso ci riservano, ed optiamo quindi per una zona meno piovosa. 

Cervellano? Vada per il Cervellàno. 
Raggiunto Gragnano, proseguiamo per Caprile e di qui, attraversato il grande ponte nuovo, 

seguiamo l'itinerario che da principio è comune a tante gite: Cerreto, Megano, Fonte delle Brac­
.celle ecc. 

Il tempo sempre felice quando può farci dispetto con una « schiattiglia » inusitata, da sereno 
che era alle 5 comincia a cambiare per essere brutto più tardi. 

Una volta preso il sentiero lo · seguiamo con molta diligenza. 
La gita non è impegnativa, non vi è alcuna possibilità di sbagliare, giacchè di sentiero non 

vi è che quello che percorriamo e sebbene abbia uno sviluppo piuttosto lungo (quanti valloni da 
superare) ·non ci affatica, perchè non vi sono « ap-pettate » da superare. Tutto sommato è un po' lo 
« zuccherino» che ci viene offerto per farci dimenticare la leva.taccia del mattino. 

Degno di nota: lo sfaldamento provocato dal diluvio della notte precedente, che· in prn punti 
ha alterato la fisionomia del viottolo, e, la quantità delle ginestre che con il loro colore vivacissime 
c'inebriano di giallo. 

Ad un certo momento due della comitiva non ci seguono più, sono scomparsi. La cosa non mi 
preoccupa; sono due ottimi montanari e conoscono la zona: Rimane quindi da stabilire se hanno vo­
luto deliberatamente fare i separatisti, o· hanno voluto dimostrare l'impossibile, cioè, che anche in 
una gita al Cervellano, con unico sentiero da seguire o quasi, si può sbagliare! 

Alla fonte ci si ferma. Il tempo è molto incerto e dobbiamo superare una crisi di poltroneria 
per raggiungere la vetta. Qui in qualche schiarita riusciamo a vedere... oltre che -le nostre facce 
anche il vicino vallone delle Ferriere. 

Dopò una breve sosta, riprendiamo il · cammino, perdiamo quota per riportarci alla fonte e 
qui constatiamo il passaggio di gente che ha mangiato uova sode ed arancie. Chi saranno mai stati 
questi infelici vagabondi? Boscaioli? Pastori? No! essi sono molto più sobri ed intelligenti abbastan-
za per rimanersene a casa col tempo cattivo. Gente della nostra razza? No! Perchè io genere, in 
queste circostanze, . ha il buon gusto di fare il « piccolo borghese » in città. I nostri « due » che ab­
biamo smarrito in salita? Nemmeno, perchè avrebbero risposto ai. nostri prolungati richiami lanciati 
nell'avviarci in vetta e nel discenderne. Allora? Non c'è da scegliere, se non sono i soliti gnomi ma­
ligni che si beffano di noi, siamo al cospetto di una misteriosa scena ~di una· più misteriosa tra- , 
ma gialla, Dove sono i protagonisti? Chi sa! O inghiottiti dalle nuvole o dissolti dalle acque della 
fonte. 

Discendiamo per la stessa strada percorsa salendo. 
A questo punto il _tempo riconosce di averla fatta grossa e tenta di migliorare. Dopo qualche 

breve schiarita le nubi sono spazzate io fretta dal vento e viene fuori un sole magnifico. 
Ripercorriamo i tanti valloni già percorsi, rivediamo le fantastiche ginestre e se,,oUiamo con 

lo sguardo tutto l'itinerario fatto in salita. 
Proseguiamo, rieccoci al ponte; attraversiamo Caprile per essere a Gragnano. 
All'ingresso del paese troviamo che il nostro piccolo tempio è sempre al suo posto, là, a porte 

spalancate. Sulla soglia ci sono i « due dispersi » che a guisa di chierichetti con l'incensiere in mano, 
attendono che la processione rientri. 

Dopo qualche ora la nostra giornata è finita. 

Partecipanti: Amitrano, Borriello V., Garroni A. e G., Pisano, Trélat. 

A. A. 
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18-19 LUGLIO - Balzo della Chiesa, mt. 2050. 

Appuntamento alle 17.30 di sabato al solito posto in- piazza della Stazione, ma per via di « Bri­
gitte » si parte alle 18. Maria Luisa ne sa qualche cosa. 

Siamo in sei partecipanti; lungo il percorso ·ci ra,,ogiunge anche il -settimo e in più c'è Brigitte 
che -sonnecchia. 

Alle 20.30 siamo -a Villetta Barrea -e ci prepariamo per la cena e il pernottamento, mentre Bri­
giue ormai sveglia, se ne va nella sua dimora .estiva. 

~;Domenica mattina, ore 4.45, appuntamento in casa di Maria Luisa, che si fa veramente· onore 
con un ottimo caHè. I soci del C.A.I. che dovessero passare da Villetta Barrea saranno -sempre ben 
accetti in casa di Maria Luisa e in più troveranno sempre un caffè eccellente. 

Alle ore 5 partenza; alle 5.30 s'inizia la salita dalla Camosciara per il Rifugio della Liscia, me­
tri 1440; ottimo percorso in mezzo ai boschi con una invitante frescura mattutina. 45 minuti di sa­
lita; breve sosta per decidere la via da seguire_ Guida alla mano, secondo le indicazioni, percorso tutto 
segnato. Optiamo per questo che ci dovrebbe portare alla Forcella del Monte Capraro m. 1970; dopo 
un'orà di salita ci trqviamo in un canalone alla base della parete del Balzo della Chiesa ed i segnali 
scompaiono. Che fare? Tornare indietro o andare avanti? Maria Spada insiste per proseguire; ad 
ogni ~osto vuol .farci perdere la strada. Quando· ~ai l'ha indovinata? Proseguiamo alla cieca, ma dopo 
mezz'ora stretti passaggi erbosi, ripidissimi, soprastanti profondi burroni, ci obbligano a ritornare alla 
Liscia. 

Seguiamo un altro itinerario, verso il valico 3 Monari, m. 194Q; Maria Luisa e Pisano conoscono 
questo percorso e così siamo tranquilli. Maria Spada s'è fermata al Rifugio; ci seguirà sola, e strano ... 
sbaglia strada e ritornerà alla Camosciara. 

Noi, dopo un percorso nei boschi, saliamo un dolomitico ed interessante canalone, fiancheggiato da 
una strapiombante parete rocciosa. Siamo alla sella. Ci riposiamo e aspettiamo che il metodico Vincenzo 
raggiunga noi .... giovani. Quando arriva, l'altezza gli fa effetto e sente il dovere di sfoggiare le sue 
cognizioni matematiche, facendo le proporzioni fra il suo peso, la sua età e quelli di Maria Luisa; 
ottiene il risultato che il suo rendimento deve essere inferiore! 

Ora guardiamo la soprastante vetta del Balzo della Chiesa, 3/4 d'ora di salita ostacolata da una 
giungla di baranci o « buscerume » (vedi vocabolario Mentasti). I più non vogliono salire, dicono 
che non ha interesse. Io, anche da solo, testardo, voglio proseguire e Colussi .mi accompagna. Panora­
ma meraviglioso; una selva di cime più o meno conosciute veramente interessante. Brevissima sosta, 
qualche foto e ritorno di corsa. Le nostre imp!'.essioni però fanno effetto sul ;gruppo rimasto che de-· 
cide anche lui .per la salita in vetta con ritorno dal Rifugio di Forca Resuni. 

Quindi per la seconda volta .anch'io debbo tornare_ Se fosse presente un certo avvocato, ottimo 
compagno di gite invernali, questi direbbe:· « povero vecio i ti voi copar ». 

Beh! andiamo in vetta per la seconda volta. Discesa a -Selletta Caprara e poi salita in vetta al 
- M. Caprara, m. 2060, per poi scendere sul sentiero seguito otto giorni prima, .di ritorno dal m. Pe-

!roso, che ci porta a Civitella Alfedena. Arrivo alle ore 16.30. 
Durante il giorno circa un'ora di sosta, quindi 10 ore di montagna. Gitarella riposante! 
Ripartiamo da Villetta Barrea alle 19.30. 
Brigitte è rimasta in villeggiatura e Maria Luisa è triste perchè non ha più la sua gattina. 
Partecipanti: Maria Spada, Maria Luisa Miceli, Colussi, Mentasti, Borriello V., Pisano, Catelli .. 

A. CATELLI 

N. B. - Gli stessi, meno Catelli, la domenica successiva saliti al Petroso per il vallone delle Rose e 
al Capraro, sono scesi dalla sella del Capraro, alla Camoscia~a, lungo l'itinerario male segnato, 
tentato ip salita la domenica precedente. -

14-16 AGOSTO 1964 - Gran Sasso d'Italia, mt. 2912. 

Gran Sasso, Corno Piccolo, Corno Grande, Rifugio Franchetti sono gli argomenti di discussione 
di un gruppo di soci della Sezione. Diversi problemi si presentano per l'effettuazione della gita, ma 
se si vuole andare non bisogna guardare tanto per il sottile anche se è ferragosto e se si rischia di 
dormite per terra. Così si decide e si parte. _____ ..;_ _____________ ~-----------~----
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La nostra Maria Luisa, molto previdente, si porta un sacco a pelo nuovo, colore arancione vivo; 
che, se pur bene arrotolato, si presenta più voluminoso di lei; durante la salita, poi, si sgancerà e 
si metterà a rotolare per il ripido pendio e lei, sorridente, assisterà alla nostra gara per il recupero. 

Alle ore 14 del giorno 14 siamo ai Prati di Tivo, sotto un acquazzone che non lascia prevede­
re niente di, buono. Interessante vedere i festaioli qui radunati per il ferragosto in calzoncini corti, 

· scarpe bianche, tremanti dal freddo, con radioline a transistor e che, con sguardo desolato, guardano 
il cielo. A onor del vero, allegri non siamo nc,anche noi, ma, discutendo progetti e controprogetti, 
cessa di piovere e così decidiamo di partire malgrado che il cielo sia tutt'altro che promettente. Co­
me Dio vuole, con folate di nebbia e di vento, alle 18 siamo al Rifugio Franchetti. Il pernotta­
mento assicurato ed una pastina calda ci mettono in efficienza per il mattino successivo. 

Anche la mattina del 15 tempo incerto, foschia in basso e sereno in alto, attenuato da folate 
di nebbia. Ci mettiamo in marcia,, meta Corno Piccolo m. 2655. Maria Luisa e Colussi si accompa­
gnano ad un ottimo rocciatore che era al Rifugio ed anche lui in vena di cimentarsi col difficile, ed 
attaccano la via Chiaraviglio. Pisano ed io ci accontentiamo della più modesta ma sempre interes­
sante via ferrata. Ci ritroviamo poi tutti in vetta con un cielo sereno, terso, uno spettacolo veramen­
te imponente e grandioso. Mentre ammiriamo questo maestoso panorama, consumiamo un leggero 
spuntino e scattiamo le immancabili foto. Ci prepariamo quindi per la discesa; Maria Luisa, Co­
lussi e il compagno di cordata vorrebbero scendere per il Camino Sandetta, Pisani ed io per la 
via percorsa in salita, ma Maria Luisa, con argomenti colmi di moine femminile (e di queste a 
onor del vero non fa difetto) vorrebbe convinrcerci a seguire il loro itinerario; io, però, malgrado 
tanta grazia, non mi lascio corrompere e così, ancora divisi in due gruppi, ritorniamo al campo b~se. 
Il resto del pomeriggio è dedicato al riposo e ad un po' di toletta. ,·E qui è bene aprire una parentesi: 
certe comodità che si possono trovare in questo rifugio a quota 2400 non è roba di tutti i giorni, 
ma se ne approfitta volentieri quando capita l'occasione. Fuori, con un frammento di specchio ap­
poggiato su di un sasso, ti fai la barba; un secchio fermato a mala pena su di un ripido pendio 
raccoglie la gelida acqua proveniente dal soprastante ghiacciaio portata da un lungo tubo di gomma; 
nel suddetto secchio bisogna poi a turno lavarsi o congelarsi il viso e le mani. Più interessante è 
il servizio W. C.; vai, nascosto il più possibile, lontano dal Rifugio, su qualche tremolante sasso 
col vento gelido che ti fa battere i denti.... e intanto ammiri il panorama. e poi piove... lasciamo 
perdere. 

E così passa il secondo giorno e anche la notte. L'indomani mattina, ore 5,30, tempo splen­
dido. Bisognerebbe tornare in città ma quelle cime indorate dal sole nascente sono troppo invitanti. 
Ci alterniamo al memorabile secchio, breve colazione e alle 6,30 partiamo, meta Corno Grande m. 2912, 
che raggiungiamo in ore 1,30 di marcia forzata. In vetta, come ieri, panorama imponente. Il sotto­
stante Albergo di Campo Imperatore sembra .una miniatura. Tutto è bello, tutto è grandioso. 

I! solito spuntino, le solite foto ricordo e ritorno di corsa; in 1 ora siamo nuovamente al Rifu­
gio. Prepariamo i sacchi per la partenza. In basso c'è nebbia. Prima di mezzogiorno siamo ai Prati 
di Tivo. Un ottimo· pranzo ci rimette a posto, quindi l'addio a quelle cime tanto godute. 

I! ritorno lo facciamo via Rocca di Mezzo, Avezzano, Sara. Maria Luisa vede Colussi un po' stan­
co alla guida della macchina e, generosamente si offre come sostituto autista, ma a tale proposta 
tutti si attaccano al primo ferro a portata di mano. Ha anche lei la patente, però! ... Abbiamo fretta di 
ritornare ed invece di guidare canterà per tutto il ritorno. 

Partecipanti: Maria Luisa Miceli, G. Colussi M. Pisano A. Catelli. 

A. CATELLI 



PROGRAMMA GITE 

11 OTTOBRE 1964 - Toppola Cesina (m. 1429) Gruppo del Partenio. 

Partenza stazione Circumvesuviana ore 6.02 per Baiano, arrivo alle 7.14. Attraverso le frazioni 
di Sirignano Quadrelle si sale alla Fonte del Litto e per Bosco Cupone a Campo di Mercogliano 
e quindi in vetta. Discesa per il Santuario di Mon tevergine e per le rampe a Mercogliano per pren­
dere al Bivio Torelli il pullman delle ore 17.40 e quindi a Baiano il treno delle 18.11 con arrivo 
a Napoli alle ore 19.10. 

Ore di salita 3.30. 

Direttori: V. BoRRIELLO e L. ADAMO 

16 OTTOBRE 1964 - Venerdì - Conferenza di Mario Bermani. 

Il nostro socio ing. Mario Bermani alle ore 19 terrà nella nostra sede una conferenza sul tema 
« Come camminare in montagna ». Nell'occasione, giovandosi di un opportuno campionario tratterà an­
che dell'argomento dell'equipaggiamento alpinistico. 

Si pregano vivamente i sòci di intervenire. 

18 OTTOBRE 1964 - Traversata Piano di Campitello, M. Miletto (m. 2050), Lago 

del Matese (m. 1015). Gruppo del Matese. 

Con pullman organizzato dalla Sezione e dopo il giro di prelevamento in città si parte alle ore 
6.30 ·da Piazza Garibaldi. per essere al Piano di Campitello - Rifugio Q. Iezza (m. 1429) - alle 
9.30. Dopo la salita sul M. Miletto si scende al Lago del Matese e quindi in pullman si percorre · 
la nuova strada che partendo dal lago passa per Letino e Gallo pervenendo sull'autostrada del sole. 
Il ritorno è previsto in città per le ore 21. Un gruppo turistico può percorrere in pullman un pro­
prio itinerario. 

Ore di salita 1.45 e di traversata 2.15 per un totale di ore 4. 

Direttori: A. GARRONI e M. BER!v!ANI 

25 OTTOBRE 1964 - Traversata S. M. di Castello, Cresta della Conocchia, Monte Ce­
rasuolo, Moiano. 

Partenza stazione Circumvesuviana Ore 6.30 per Vico Equense. In corriera si prosegue per 
Moiano. A piedi per il Pistillo o per arrampicata per la Cresta si raggiunge Croce delle Conocchie donde 
si traversa per il M. Cerasuolo e si discende a Moiano. In corriera per Vico Equense per il treno 
delle 18.20. A Napoli alle 19.08. 

Ore di salita 3.30. 
Direttori: O. FAUSSONE e L. AilGELINI 



10 CLUB ALPINO ITALIANO 

6 NOVEMBRE 1964 - Venerdì - Proiezioni in Sede di films e diapositive. 

8 NOVEMBRE 1964 - Piano le Forme, M. Meta (2241). Gruppo delle Mainarde. 

Con auto private in partenza da piazza Ferrovia alle 6.30. Si perviene, dopo aver percorso la 
strada per Roccaraso, a Pizzone ove si prende la nuova carrozzabile per il Piano delle Forme. Un 
gruppo sosterà nel Rifugio Forestale e un gruppo alpinistico compirà l'ascensione al M. Meta. Disce­
sa alle Forme per lo stesso o per altro itinerario. Il ritorno a Napoli è previsto per le ore 20. 

Ore di salita 3. 

Direttori: M. MORRICA. e R. DE MIRANDA 

15 NOVEMBRE 1964 - Punta Panormo (m. 1742). Gruppo degli Aburni. 

Partenza con torpedone organizzato dalla sezione, dopo il giro di prelevamento in città, alle 
ore 6 da Piazza Garibaldi. A Sicignano degli Aburni alle ore 8.30 donde per il sentiero si per­
viene in vetta. Discesa per la stessa mulattiera. A Napoli alle ore 21. 

Ore di salita circa 4. 

Direttori: A. FALVO e O. FAUSSONE 

29 NOVEMBRE 1964 - Certosa di Trisulti, M. Rotonaria (m. 1751) Gruppo degli 
Eroici. 

Partenza alle ore 6 dopo il giro di prelevamento effettuato dal pullman organizzato dalla se­
zione. Da piazza Garibaldi si perviene, dopo aver percorso l'autostrada del sole, a Frosinone e a 
Collepardo dove toccando la Badia di Trisulti si sale a Monte Rotonaria. La discesa verrà effettuata 
per lo stesso itinerario. 

Ore di salita 4. 
Direttori: O. FERRARA e M. BERMANI 

4 DICEMBRE 1964 - Venerdì - Proiezioni in Sede di films e diapositive. 

6 DICEMBRE 1964 - M. Mai (m. 1618) Gruppo ·dei Picentini. 

Partenza Stazione centrale FF.SS. ore 6.27 per Mercato S. Severino. Coincidenza per Fasciano ore 
8.03 e· quindi in corriera a Calvanico ove si arriva alle 8.30. Per il Vallone dei Faggi e per il Varco 
dell'Orso alla vetta. Discesa a Calvanico per lo stesso itinerario oppure, con tempo a disposizione, 
passando per il Santuario di S. Michele. In treno alle ore 17.46 per _essere a Napoli alle ore 19.49. 

Ore di salita 3.30. 

Direttori: E. PADUANO e M. PrsANO 

13 DICEMBRE 1964 - Monte Taburno (m. 1394). 

Convegno biglietteria FF.SS. ore 6.45; partenza ore 7.08 per S. Martino Valle Caudina (Via 
Cancello ·_ Benevento) arrivo ore 8.05. In corriera a Montesarchio e quindi in cammino per essere 
in vetta alle ore 12. Discesa a Montesarchio per lo stesso o per altri . itinerari. In corriera per 
Napoli ove si arriva alle ore 20 circa. 

Ore di salita 3. 
Direttori: C. DE VrcARIIS e P. MAYRHOFER 
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27 DICEMBRE 1964 " M. Vallatrone (m. 1513). 

Partenza dalla piazzetta della Circumvesuviana con la corriera per Avellino alle ore 6.25. Di 
quì con mezzi locali si prosegue fino ad Ospedaletto. Per la mulattiera che mena a Summonte, 
per un costone di facili roccette si gi~ge in vetta. Discesa per Campo Ruitz ad Ospedaletto. Ad Avel­
lino, che si raggiunge con mezzo locale, si prenderà la corriera delle 19.10 per essere a Napoli alle ore 
20,45 circa. 

Ore di salita 4. 
Direttori: M. PISANO e A. AMITRANO 

N SEDE 

I soci noteranno gli speciali programmi fissati per i Venerdì 16 Ottobre, 6 No­
vembre e 4 Dicembre 1964 alle ore 19 in Sede. Essi sono prestabiliti allo scopo di 
dare ai soci la possibilità di discutere argomenti alpinistici çd umani di interesse gene­
rale e comune; di proiettare i loro films e diapositive o ·semplicemente di assistere 
alle proiezioni eséguite a cura della Sezione o di altri soci; di ascoltare dischi di mu­
. sica di elevato valore artistico oppure ascoltare o cantare « cori di montagna »; di 
prendere iniziative di vario carattere artistico e culturale, arte e cultura tanto connesse 
ai valori morali custoditi da ogni alpinista. 

Così che attraverso queste attività di Sede, che sicuramente saranno fonte di sod­
di~fazione per tutti, si giunga anche ad una migliore conoscenza fra i singoli soci, il 
che renderà ancora più interessante l'appartenenza alla sezione ed al Club Alpino Ita­
liano e svilupperà sicuramente l'attività di montagna per la quale, e specie per i più 
giovani, è tanto necessario il contatto um_!i!).9 pe..r Ja pred.s~. intllJJ.a c_onoscenza ~- scelta 
del compagno. 

Il Consiglio Direttivo nell'intraprendere tanto, interpreta uno dei desideri dei soci, 
perciò li invita ad intervenire insieme ai loro amici che nutrano sentimenti di simpatfa 
per le cose di montag1?-a· 

Per le gite m programma è necessario che il Venerdì precedente la gita i soci che 
desiderano parteciparvi si informino in Sede degli_ eventuali mutamenti di orario. 

Per le gite in torpedone è necessario, invece, la prenotazione il Martedì che pre­
cede la gita, perchè il torpedone verrà organizzato dalla Sezione solo se il numero dei 
partecipanti sarà ··tale da giustificarlo. 

· ,- I Direttori di gita non manchino, quindi, d'essere presenti in sede in tali giorni. 
Essi dovranno inoltre redigere una relazione della gita diretta, includendovi l'elenco 
dei partecipanti. 

Anche dai soci che esplicano attività individuale sarà gradita una relazione. 
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